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CAPITOLATO SPECIALE

PER IL CONFERIMENTO DEL SERVIZIO DI TRASPORTO E CONSEGNA MATERIALE FARMACEUTICO PER I MAGAZZINI DELL’ASL AL.
TITOLO 1

DISPOSIZIONI RELATIVE AL SERVIZIO
ART.1 OGGETTO DELL’APPALTO
Il presente capitolato ha per oggetto il servizio di trasporto, scarico e consegna del materiale distribuito dai magazzini dell’ASL AL presso tutti i centri utilizzatori situati nel territorio di competenza dell’ASL, con mezzi e risorse proprie della ditta aggiudicataria, secondo quanto di seguito dettagliato nel presente capitolato speciale.

L’affidamento del servizio oggetto del presente Capitolato si basa sui seguenti principi generali:

1. l’attività di gestione del magazzino rimane di competenza dell’ASL AL, che metterà a disposizione negli orari concordati e nei punti stabiliti il materiale da trasportare già confezionato in appositi imballi;

2. il servizio di trasporto e distribuzione riguarda le consegne ordinarie programmate e le consegne straordinarie;

3. il servizio di distribuzione termina con la consegna del materiale al personale del centro di prelievo e la firma dello stesso sul sistema di tracciabilità delle consegne a conferma dell’avvenuta consegna del numero dei colli indicati (e non del contenuto).

Il servizio dovrà essere gestito autonomamente. Tale organizzazione dovrà tenere comunque conto delle esigenze di servizio stabilite dall’ASL AL (orari, frequenze, modalità di ritiro della merce per resi, ecc.) ed effettuato in regime di impresa con assunzione di piena responsabilità, compresa la copertura assicurativa del materiale.

Esso deve essere svolto assicurando assoluto rispetto delle normative di conservazione dei prodotti trasportati. A tal proposito si fa integralmente riferimento al D.M. 6.07.1999 e s.m.i. ed alla Circolare 13.01.2000, n. 2 del Ministero della Sanità ed alla normativa vigente.

ART. 2 DURATA ED AMMONTARE DELL’AFFIDAMENTO 

La durata contrattuale del servizio è fissata in 12 mesi decorrenti dalla data di aggiudicazione. L’efficacia dell’aggiudicazione decorrerà tuttavia dalla data di effettiva stipula del relativo contratto con la Ditta aggiudicataria. La Stazione Appaltante ha comunque la facoltà di richiedere la prosecuzione della fornitura, alle stesse condizioni contrattuali, anche dopo la scadenza del termine per un massimo di tre mesi, qualora nel termine ordinario di scadenza del contratto non sia stato possibile concludere il procedimento di gara per la nuova aggiudicazione. 

L’importo complessivo a base d’asta è stimato come segue:

· importo a base d’asta del servizio


         

€    160.000,00=, IVA esclusa

· importo costi relativi alla sicurezza del lavoro in presenza di 


rischi dovuti a interferenze tra lavori dei diversi soggetti 


coinvolti complessivamente nello svolgimento del servizio 


nei luoghi di lavoro dell’ASL AL e di cui all’art. 26 del D.Lgs.


n° 81 del 09.04.2008: 





€        3.775,00=, IVA esclusa

L’ASL AL, ai sensi dell’art. 57, comma 5, lett. a) del D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 e s.m.i., si riserva la facoltà di richiedere servizi complementari non compresi nel contratto originale che a seguito di una circostanza imprevista siano divenuti necessari all’esecuzione del servizio oggetto del progetto iniziale.

C.I.G. ATTRIBUITO N. 516759524C
IMPORTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’A.V.C.P.: € 20,00
ART. 3 PERIODO DI PROVA

Per i primi quattro mesi dalla data di effettivo inizio del servizio l’appalto si intenderà conferito a titolo di prova al fine di consentire all’ASL AL una valutazione ampia e complessiva del servizio.

Qualora durante tale periodo l’esecuzione della prestazione abbia sortito esito negativo, potrà essere concesso, a discrezione dell’ASL AL, in accordo con la ditta aggiudicataria, un ulteriore periodo di mesi due, al termine del quale, se sussistono le medesime valutazioni circa l’operato svolto, l’ASL AL potrà recedere unilateralmente dal contratto.

In tale eventualità alla Ditta spetterà il solo corrispettivo per la parte di servizio correttamente eseguita, escluso ogni altro rimborso e/o indennizzo a qualsiasi titolo.

Inoltre in caso di risoluzione del contratto per mancato superamento della prova la ditta aggiudicataria dovrà impegnarsi ad assicurare l’esecuzione del servizio fino al subentro nel nuovo contraente.
ART.4 DESCRIZIONE DEL SERVIZIO
Il materiale distribuito dai magazzini dell’ASL AL è il seguente: specialità medicinali, soluzioni fisiologiche,  sieri e vaccini, reagenti di laboratorio, materiale protesico, ecc., e  altro materiale di consumo nelle quantità necessarie  per soddisfare le esigenze delle singole unità operative.

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere al trasporto, allo scarico ed alla consegna ai centri utilizzatori delle diverse aree territoriali dell’ASL, elencati nel prospetto allegato “E” al presente capitolato speciale, del materiale che sarà distribuito dai seguenti magazzini dell’ASL AL, come segue:

	MAGAZZINO DI CARICO
	CENTRI DI CONSEGNA

	Magazzino unificato di Tortona
	- reparti e servizi p.o. di Tortona

- servizi area territoriale Tortona e Alessandria

- reparti e servizi p.o. di Novi Ligure

	Magazzino unificato di Acqui Terme
	- reparti e servizi p.o. di Acqui Terme

- reparti e servizi p.o. di Ovada

- servizi area territoriale di Ovada 

	Magazzino farmaceutico di Casale Monferrato
	- reparti e servizi p.o. di Casale Monferrato

- reparti e servizi p.o. di Valenza
- servizi area territoriale di Valenza


Il servizio di consegna del materiale dovrà essere effettuato tutti i giorni feriali dal lunedì al venerdì, negli orari che saranno concordati con il Responsabile della S.O.C. Logistica Economato (indicativamente dalle ore 8 alle ore 16,30); nell’allegato “F” sono riportate le attuali giornate di consegna con i relativi orari.

I servizi richiesti devono essere garantiti anche nei giorni di eventuale divieto di circolazione (es. targhe alterne, orari, ecc.).

Il calendario di consegna è indicativo e potrà essere modificato durante l’espletamento del servizio, qualora se ne riscontrasse la necessità.

Le sopraindicate sedi di consegna potranno subire, durante la vigenza contrattuale, modificazioni ed eventuali spostamenti, senza che ciò comporti oneri aggiuntivi a carico di questa Amministrazione. 

Eventuali ampliamenti delle sedi di consegna, così come eventuali diminuzioni delle stesse, dovranno essere obbligatoriamente accettati dalla ditta aggiudicataria.

Restano a completo onere della ditta aggiudicataria tutti gli adempimenti previsti dalle vigenti normative fiscali in materia, conseguenti ai trasferimenti su strada dei beni di cui al presente capitolato.

ART. 5  MODALITA’ DEL SERVIZIO

Il servizio oggetto del presente appalto comprende le seguenti attività:

· consegne ordinarie programmate all’interno dei presidi ospedalieri dell’ASL

· consegne ordinarie programmate alle aree territoriali dell’ASL

· consegne straordinarie all’interno dei presidi ospedalieri ed alle aree territoriali dell’ASL

· resi di materiale da parte dei diversi centri di costo al magazzino

5.1. Consegne ordinarie programmate all’interno dei presidi ospedalieri dell’ASL.

Tutte le consegne programmate sono definite in un piano dei trasporti che prevede la possibilità per i centri di costo ospedalieri di ricevere la merce richiesta n. 2/3 volte la settimana.

Il personale dei magazzini dell’ASL provvederà al confezionamento della merce da consegnare in contenitori idonei al trasporto ed alla predisposizione di un elenco in triplice copia del materiale consegnato, di cui una copia dovrà essere restituita, debitamente firmata per accettazione dal personale dell’unità operativa destinataria, a cura della ditta aggiudicataria del servizio di consegna, al personale del magazzino di riferimento.

I colli allestiti saranno trasferiti, per la consegna all’affidatario, in un punto o più punti del magazzino di pertinenza, stabiliti dall’ASL. Tale trasferimento sarà effettuato “in continuo”, senza cioè attendere il completamento di un giro specifico. 

Gli orari entro cui verranno completati i giri saranno oggetto di accordo tra l’affidatario del servizio e l’ASL AL.

La ditta avrà il compito di assicurare, mediante il proprio personale a ciò dedicato, il corretto smistamento del materiale secondo l’ora ed il giro di spedizione. 

Prima della presa in carico del materiale, gli addetti allo smistamento dovranno verificare l’integrità dei confezionamenti e la loro corretta chiusura (sigillatura) che dovrà essere garantita fino al punto di consegna al centro utente richiedente.

Le consegne del materiale dovranno essere effettuate con carrelli o roll container e non potranno essere utilizzati per la consegna all’interno dei presidi ospedalieri transpallet o attrezzature analoghe.

Il materiale dovrà essere rilasciato esclusivamente nei luoghi indicati. L’addetto alla distribuzione dovrà accertarsi dell’identità dell’incaricato a ricevere il materiale, conteggiare i colli consegnati al centro di costo ed acquisire la firma di ricevuta del centro utente relativa al numero dei colli sul documento di consegna; quindi consegnare al centro utente i colli ed il documento di trasporto corrispondente.

La firma apposta al momento della consegna dei colli responsabilizza il ricevente soltanto sul numero dei colli consegnati e sulla loro integrità. 

Durante tutta la catena distributiva i prodotti per i quali e’ prevista una temperatura controllata (+2° - +8°) o altre particolari condizioni di conservazione e di manipolazione (es. antiblastici, vaccini, ecc.) devono essere trasportati e distribuiti in sicurezza.

Qualora la ditta ritenga che gli strumenti messi a disposizione da ASL AL non siano sufficienti a garantire la sicurezza del trasporto e della distribuzione è tenuta a mettere a disposizione del servizio, a proprie spese e nella propria organizzazione, quanto ritenuto necessario.

5.2. Consegne ordinarie programmate alle aree territoriali dell’ASL.

Tutte le consegne programmate sono definite in un piano dei trasporti che prevede la possibilità per i centri di costo territoriali di ricevere la merce richiesta n. 1 volta la settimana.

Il personale dei magazzini dell’ASL provvederà al confezionamento della merce da consegnare in contenitori idonei al trasporto ed alla predisposizione di un elenco in triplice copia del materiale consegnato, di cui una copia dovrà essere restituita, debitamente firmata per accettazione dal personale dell’unità operativa destinataria, a cura della ditta aggiudicataria del servizio di consegna, al personale del magazzino di riferimento.

I colli allestiti saranno trasferiti, per la consegna all’affidatario, in un punto o più punti del magazzino di pertinenza, stabiliti dall’ASL. Tale trasferimento sarà effettuato “in continuo”, senza cioè attendere il completamento di un giro specifico. 

Gli orari entro cui verranno completati i giri saranno oggetto di accordo tra l’affidatario del servizio e l’ASL AL.

La ditta avrà il compito di assicurare, mediante il proprio personale a ciò dedicato, il corretto smistamento del materiale secondo l’ora ed il giro di spedizione. 

Prima della presa in carico del materiale, gli addetti allo smistamento dovranno verificare l’integrità dei confezionamenti e la loro corretta chiusura (sigillatura) che dovrà essere garantita fino al punto di consegna al centro utente richiedente.

Al momento della partenza dal magazzino l’aggiudicatario dovrà predisporre il documento di trasporto, valido ai fini fiscali, corrispondente alle consegne da effettuare.

L’attività di carico del materiale sugli automezzi della ditta aggiudicataria verrà effettuato da personale dell’ASL, utilizzando i mezzi a disposizione.

La ditta deciderà secondo la propria organizzazione quali automezzi impiegare nelle varie tratte e il numero dei carichi dai diversi magazzini dell’ASL necessari a trasportare tutto il materiale alle varie destinazioni. 

La ditta dovrà assicurare che i prodotti durante tutto il trasporto siano al sicuro, cioè non sottoposti a calore diretto, freddo, luce, umidità o altre condizioni sfavorevoli, ne’ subiscano attacchi di microorganismi e di insetti. L’organizzazione dei trasporti dovrà inoltre prevedere di mantenere i prodotti farmaceutici separati dagli altri prodotti in consegna.

La ditta dovrà disporre e produrre all’ASL AL una procedura che preveda misure adeguate in caso di spargimento accidentale di prodotti o rottura dei contenitori (primari e secondari, etc) durante il trasporto e la distribuzione.

Gli automezzi impiegati per il trasporto dovranno essere dotati di impianti o sistemi idonei a garantire una temperatura alla quale, in linea con le indicazioni europee sulle prove di stabilità, le caratteristiche dei prodotti non vengono alterate.

Le registrazioni comprovanti il mantenimento delle temperature di conservazione durante tutto il trasporto dovranno essere rese disponibili informaticamente per verifiche e controlli in maniera tale da poter risalire per ciascuna avvenuta consegna al mezzo impiegato ed alla temperatura registrata nel trasporto.

Tutti gli autoveicoli dovranno essere periodicamente sanificati e disinfettati secondo un protocollo concordato con l’ASL AL e dovrà rimanere traccia delle attività effettuate su ogni automezzo.

Il materiale dovrà essere rilasciato esclusivamente nei luoghi indicati. L’addetto alla distribuzione dovrà accertarsi dell’identità dell’incaricato a ricevere il materiale, conteggiare i colli consegnati al centro di costo ed acquisire la firma di ricevuta del centro utente relativa al numero dei colli sul documento di consegna; quindi consegnare al centro utente i colli ed il documento di trasporto corrispondente.

La firma apposta al momento della consegna dei colli responsabilizza il ricevente soltanto sul numero dei colli consegnati e sulla loro integrità. 

Durante tutta la catena distributiva i prodotti per i quali e’ prevista una temperatura controllata (+2° - +8°) o altre particolari condizioni di conservazione e di manipolazione (es. antiblastici, vaccini, ecc.) devono essere trasportati e distribuiti in sicurezza.

Qualora la ditta ritenga che gli strumenti messi a disposizione dall’ASL AL non siano sufficienti a garantire la sicurezza del trasporto e della distribuzione è tenuta a mettere a disposizione del servizio, a proprie spese e nella propria organizzazione, quanto ritenuto necessario.

5.3. Consegne straordinarie.

Si intendono per consegne straordinarie quelle consegne da effettuarsi al di fuori del calendario delle consegne ordinarie programmate, sia all’interno dei presidi ospedalieri che presso le aree territoriali.

Il servizio che l’Affidatario dovrà organizzare relativamente alle consegne straordinarie è lo stesso descritto per le consegne ordinarie. 

5.4. Ritiro di resi da reparto. 

Per resi di materiale si intende la restituzione al magazzino di materiale, confezionato in colli chiusi, perchè oggetto di un ritiro ministeriale, prossimo alla scadenza, oppure perché erroneamente richiesto dal servizio o erroneamente allestito dal magazzino. 

Il ritiro di resi di materiale dai reparti e servizi dovrà essere effettuato dal personale della ditta addetto alle consegne esclusivamente previa comunicazione da parte dei responsabili del magazzino. 

I ritiri saranno fatturati dalla ditta con la stessa tariffa della consegna.

ART. 6  CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE ATTREZZATURE

La ditta aggiudicataria dovrà disporre di mezzi idonei al trasporto del materiale prelevato dai diversi magazzini ed alla consegna ai centri utilizzatori, in regola con le vigenti norme in materia.

Per lo svolgimento del servizio oggetto del presente capitolato la ditta aggiudicataria si avvarrà di mezzi propri (autoveicoli, carrelli, ecc.) o dei quali abbia la disposizione mediante contratti di leasing, noleggio, ecc.

In base alle regole per l’accesso al mercato dell’autotrasporto di cose per conto di terzi, dettate dalla Legge n. 244/2007 (Finanziaria anno 2008, art.2, comma 227), come modificata dall’art. 54 del D.Lgs. n. 99/2009, e dalla apposita Circolare del Ministero dei Trasporti n.1/2008 del 29 Gennaio 2008, l’impresa esercente l’attività di auto-trasporto deve avere la disponibilità dei veicoli o in proprietà, o leasing, usufrutto o patto di riservato dominio
AUTOMEZZI 

Ai sensi di quanto previsto dal D. M. 6 luglio 1999 e s.m.i. del Ministero della Sanità tutti i mezzi impiegati per il trasporto dei medicinali devono essere dotati, nel vano di trasporto, di impianti idonei a garantire una temperatura alla quale, in linea con le indicazioni europee sulle prove di stabilità, le caratteristiche dei prodotti non vengano alterate. 

Tali mezzi devono essere provvisti di adeguata coibentazione, fatti salvi casi eccezionali e documentati di trasporti in situazione di urgenza o di necessità, purchè da essi non derivino rischi di deterioramento dei medicinali.

I medicinali per i quali è necessaria una temperatura di conservazione controllata, così come previsto dai decreti di autorizzazione all’immissione in commercio, vanno quindi trasportati con mezzi speciali e idonei, attraverso tutti i punti della catena distributiva. A tale scopo devono essere impiegati mezzi refrigerati o confezionamenti separati in colli idonei al mantenimento della temperatura in rapporto ai tempi di consegna.

E’ vietato l’uso promiscuo con prodotti/materiale che possano rappresentare pericolo per la sicurezza e/o efficacia dei farmaci. 

Gli automezzi utilizzati devono essere idonei all’espletamento dei servizi ed in regola con le seguenti disposizioni:

· D.Lgs. 21 novembre 2005, n. 286 e s.m.i., in materia di liberalizzazione regolata dell’esercizio dell’attività di autotrasportatore; 

· assicurazione contro i rischi derivanti dalla circolazione stradale con i seguenti massimali di garanzia: 

- per gli automezzi adibiti a trasporto cose, minimi di garanzia di € 3.000.000,00 per ogni sinistro; 

· permessi e/o autorizzazioni di legge per la circolazione tutti i giorni dell’anno e delle autorizzazioni indispensabili per transitare in deroga alle limitazioni della circolazione; 

· revisione generale dei veicoli a motore come disposto dal Ministero dei Trasporti.

E’ esclusa ogni solidarietà con l’ASL AL per quanto riguarda qualunque infrazione al codice della strada rilevata dalle autorità competenti durante l’espletamento del servizio.

Gli automezzi e le attrezzature utilizzate nello svolgimento del servizio dovranno essere tecnicamente efficienti, in perfetto stato di manutenzione e dotati di tutti gli accorgimenti ed accessori atti a proteggere e salvaguardare l’operatore e chiunque altro da eventuali infortuni e/o qualsiasi danno. 

E’ facoltà dell’ASL AL verificare lo stato d’uso degli automezzi, attrezzature, contenitori utilizzati per lo svolgimento del servizio e vietarne l’impiego qualora a suo insindacabile giudizio fossero ritenuti non idonei e conseguentemente richiederne la sostituzione. con altrettanti idonei qualora necessario. 

In ogni caso l’impiego degli automezzi e delle attrezzature, la loro scelta e le loro caratteristiche tecniche dovranno essere perfettamente rispondenti e comunque conformi alle normative europee ad ai requisiti di sicurezza previsti da tutta la normativa vigente in materia. 

Rispetto alle tipologie di mezzi e attrezzature individuate per lo svolgimento del servizio, l’impresa aggiudicataria potrà proporre all’Azienda, ferme restando le condizioni stabilite nella gara, di sostituire uno o più modelli con nuove tipologie che presentino caratteristiche migliorative in termini di sicurezza e di efficienza. 

Ogni sostituzione di attrezzature, mezzi, contenitori offerti in gara, dovrà essere accompagnata da nuova documentazione tecnica che verrà esaminata per la necessaria valutazione di idoneità da parte della SOC Logistica Economato.

6.1 Processi di sanificazione dei mezzi ed attrezzature 
L’impresa aggiudicataria dovrà tenere gli automezzi, i macchinari, tutte le attrezzature e tutto il materiale di contenimento e imballaggio, destinato all’attività dei servizi, in stato decoroso e perfettamente pulito, in ottimo stato di conservazione e di manutenzione per tutto il periodo contrattuale; tutto il materiale necessario sia per la conduzione del servizio che per la pulizia ed igienizzazione di tutte le attrezzature impiegate sono a carico dell’impresa aggiudicataria; i prodotti usati dovranno essere conformi alle norme vigenti in materia e non dovranno in nessun modo essere tossici. 

Le operazioni di pulizia e di igienizzazione sono a carico del fornitore e dovranno essere eseguite in conformità alla modalità indicate dalla circolare n. 3 del 8 Maggio 2003 del Ministero della Salute.
ART. 7 DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AL PERSONALE DIPENDENTE DELLA DITTA

7.1) Requisiti del personale della ditta

Il personale addetto alle attività di cui al presente capitolato deve essere regolarmente assunto dalla ditta aggiudicataria ovvero trovarsi in posizione di rapporto disciplinato da un contratto d’opera con la ditta medesima o da una forma di contratto di lavoro regolare prevista dalla normativa vigente.

Per assicurare le prestazioni contrattuali la Ditta si avvarrà di proprio personale, in possesso della necessaria qualifica, e l’impiegherà sotto la sua diretta responsabilità, garantendo anche la presenza di almeno un responsabile. 

L’Appaltatore dovrà presentare all’ASL l’elenco nominativo del personale che sarà adibito al servizio, compresi i soci – lavoratori se trattasi di società cooperativa, con l’indicazione, per ciascun addetto, della qualifica professionale e delle mansioni attribuite nell’ambito dell’appalto.

Per ogni nominativo dovranno inoltre essere indicati gli estremi dei documenti di lavoro e assicurativi.

Tale elenco con la relativa documentazione dovrà essere aggiornato con i nuovi inserimenti di personale, anche per sostituzione temporanea di altro personale per servizio militare, malattia, infortunio, ferie e maternità, entro il giorno 5 del mese successivo a quello in cui le variazioni si sono verificate.

Il personale dovrà essere sottoposto a cura e spese della Ditta, sia all’atto dell’assunzione che periodicamente, oltre che alle vaccinazioni di legge, anche ai controlli sanitari previsti dalla normativa vigente o che verrà emanata in corso d’opera.

In ogni momento l’ASL potrà disporre l’accertamento dei requisiti sopramenzionati e si riserva il diritto di richiedere ulteriori controlli sanitari ritenuti opportuni. 

La Ditta dovrà impiegare per i servizi in questione e per tutto il periodo di incarico, il medesimo personale che ha ottenuto l’assenso da parte dell’Amministrazione appaltante, al fine di garantire una continuità lavorativa che risulta a vantaggio dell’intero servizio. Nel caso di sostituzioni, che dovranno essere motivate, la Ditta si impegna a garantire l’impiego di personale che risponda agli stessi requisiti di cui ai commi precedenti (preparazione professionale, idoneità sanitaria, ecc.).

Il turnover dovrà essere programmato su alcune unità all’uopo già inserite nel servizio per un periodo di addestramento a carico della Ditta stessa, senza che per tale periodo ricada alcun onere aggiuntivo per l’Amministrazione appaltante.

L’Amministrazione si riserva il diritto di chiedere alla Ditta di trasferire altrove il personale ritenuto inidoneo al servizio per comprovati motivi; in tal caso la Ditta provvederà a quanto richiesto, nonché alla relativa sostituzione con altro personale idoneo, senza che ciò possa costituire motivo di richiesta di ulteriori compensi oltre a quelli pattuiti.

7.2) Doveri del personale

Il personale impiegato dalla Ditta non avrà alcun vincolo di dipendenza gerarchica dal personale dell’ASL; dovrà garantire un corretto comportamento osservando diligentemente tutte le norme e disposizioni generali del presente capitolato .

Il personale addetto ai servizi di cui al presente capitolato d’oneri dovrà essere presente sul posto di lavoro negli orari stabiliti in accordo tra la Ditta aggiudicataria e la Direzione dell’ASL. 

Al termine del servizio il personale della Ditta dovrà lasciare i locali della struttura.

Dovrà diligentemente economizzare nell’uso dell’energia elettrica e dei consumi in genere. Non deve fumare nelle aree vietate. 

I dipendenti dell'appaltatore che prestano servizio presso l’ASL sono obbligati a tenere un comportamento improntato alla massima educazione e correttezza ed agire in ogni occasione con la diligenza professionale del caso.

L’ASL può richiedere l'allontanamento di quel personale della Ditta che non si sia comportato con correttezza, ovvero che non sia di gradimento della stessa.

L'appaltatore è comunque responsabile del comportamento dei suoi dipendenti e delle inosservanze al presente capitolato. 

La Ditta è inoltre direttamente responsabile dei danni derivanti a terzi per colpa imputabile ai propri dipendenti.

Tutto il personale della ditta addetto al servizio presso le strutture di cui al presente appalto dovrà vestire una divisa di foggia e colore concordate con l’ASL stessa. Tale divisa dovrà essere mantenuta in perfetto stato di pulizia e, se del caso, disinfettata.

Inoltre il personale della Ditta, durante l'espletamento del servizio, dovrà tenere in evidenza la tessera di riconoscimento di cui all'articolo 18, comma 1, lettera u), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; tale tessera deve contenere, oltre agli elementi specificati dal D.Lgs. 81/2008, anche la data di assunzione, ai sensi dell’art. 5 della Legge 136/2010. Nel caso di lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento di cui all'articolo 21, comma 1, lettera c), del citato decreto legislativo n. 81 del 2008 deve contenere anche l'indicazione del committente.
Nello svolgimento del servizio la ditta dovrà evitare qualsiasi intralcio o disturbo al normale andamento dell'attività e dei servizi istituzionali delle strutture, con l'osservanza dei prestabiliti orari di espletamento dei servizi.

7.3) Trattamento dei lavoratori

La ditta aggiudicataria è obbligata a rispettare il C.C.N.L. vigente relativamente alle categorie di lavoratori impiegate.

La Ditta dovrà sollevare l’ASL da qualsiasi obbligo e responsabilità per retribuzioni, contributi assicurativi e previdenziali, assicurazione sugli infortuni e responsabilità verso terzi. 

L’Appaltatore dovrà osservare nei riguardi dei propri dipendenti, e se costituita sotto forma di società cooperativa anche nei confronti dei soci – lavoratori impiegati nell’esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto, tutte le leggi, i regolamenti e le disposizioni normative in materia di rapporto di lavoro, di previdenza ed assistenza sociale e di sicurezza ed igiene del lavoro.

L’Appaltatore dovrà, altresì, applicare nei confronti dei propri dipendenti, e se costituita in forma di società cooperativa anche nei confronti dei soci-lavoratori impiegati nell’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto, un trattamento economico e normativo non inferiore a quello risultante dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro sottoscritto dalle Organizzazioni Imprenditoriali e dei Lavoratori comparativamente più rappresentative, anche se non sia aderente alle Organizzazioni che lo hanno sottoscritto e indipendentemente dalla sua forma giuridica, dalla sua natura, dalla sua struttura e dimensione e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale, nonché un trattamento economico complessivamente non inferiore a quello risultante dagli accordi integrativi locali in quanto applicabili.

Qualora l’Appaltatore risulti inadempiente con il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali e con il pagamento delle retribuzioni correnti dovute in favore del personale addetto al servizio appaltato, compresi i soci – lavoratori, se trattasi di società cooperativa, e delle disposizioni degli Istituti previdenziali per contributi e premi obbligatori, il Committente procederà alla sospensione del pagamento del corrispettivo ed assegnerà all’Appaltatore il termine massimo di 20 (venti) giorni entro il quale deve procedere alla regolarizzazione della sua posizione. 

Il pagamento del corrispettivo sarà nuovamente effettuato ad avvenuta regolarizzazione comprovata da idonea documentazione. L’Appaltatore non potrà opporre eccezioni, né avrà titolo a risarcimento di danni o riconoscimenti di interessi per detta sospensione dei pagamenti dei corrispettivi.

Qualora l’Appaltatore non adempia entro il suddetto termine, il Committente, previa diffida ad adempiere, procederà alla risoluzione del contratto per colpa dell’Appaltatore, oltre all’applicazione della normativa vigente in tema di appalti pubblici.

Per le inadempienze di cui sopra il Committente si riserva inoltre di escutere il deposito cauzionale definitivo previsto dal presente capitolato speciale.

Entro 30 giorni dall’inizio del servizio l’Appaltatore dovrà produrre al Committente copia della comunicazione consegnata ai lavoratori ai sensi dell’articolo 1 del D.Lgs. 26 maggio 1997, n. 152 (G.U. 12 giugno 1977, n. 135) sulle condizioni applicabili al rapporto di lavoro.

Analogamente l’Appaltatore dovrà provvedere per i nuovi inserimenti di lavoratori entro 30 giorni dal loro verificarsi.

Il mancato invio delle comunicazioni e della documentazione di cui sopra, nei termini temporali sopra indicati comporterà una penale di € 500,00.= (cinquecento) che sarà applicata dal Committente a suo insindacabile giudizio.

L’Appaltatore dovrà esibire ad ogni richiesta del Committente la documentazione che comprovi la corretta attuazione degli obblighi inerenti l’applicazione del CCNL di riferimento, delle leggi in materia previdenziale, assistenziale ed assicurativa.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di operare, al riguardo, tutti i controlli che riterrà opportuni.

7.4) Referente dell’appaltatore

L’Appaltatore deve inoltre nominare un Referente dell’appalto e comunicarne il nominativo all’ASL AL prima dell’inizio del servizio. 

Il Referente costituisce l’interfaccia dell’Appaltatore nei confronti dell’ASL AL. 

Il Referente è tenuto alla vigilanza sul regolare svolgimento delle prestazioni secondo le modalità stabilite nel presente Capitolato e deve assicurare, per eventuali urgenze, una reperibilità continua nelle 24 ore, compresi i giorni festivi.

Esso dovrà mantenere un contatto continuo con i referenti indicati dall’ASL AL per il controllo dell'andamento dei servizi. In ogni caso di assenza o impedimento dell'incaricato, la ditta dovrà comunicare il nominativo di un sostituto.

7.5) Sicurezza sul lavoro

E’ fatto obbligo all’Impresa del rispetto della normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; in particolare si ricorda il D.Lgs. n° 81 del 09.04.2008 e s.m.i. (Attuazione dell’art. 1 della Legge 03.08.2007, n° 123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro).

In particolare l’impresa aggiudicataria dovrà assicurare la tutela indicata dalle norme relative all’igiene e alla prevenzione degli infortuni, dotando il personale di indumenti appositi e di mezzi di protezione individuale atti a garantire la massima sicurezza in relazione ai servizi svolti e dovrà adottare tutti i procedimenti e le cautele atte a garantire l’incolumità sia delle persone addette che dei terzi. 

L’ASL AL fornirà all’Impresa appaltatrice dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività di cui all’art. 26, c. 1, let. b) del D.Lgs. n° 81/2008.
7.6) Disposizioni sanitarie

Il personale della ditta aggiudicataria deve essere in possesso del giudizio di idoneità alla mansione specifica, espresso dal Medico Competente della ditta stessa, ai sensi dell’art. 41 del D.L.gs. n° 81/2008. 

Il personale dovrà essere sottoposto, a cura e spese della Ditta, sia all’atto dell’assunzione che periodicamente, a tutte le visite mediche, agli accertamenti radiologici e batteriologici, alle vaccinazioni previste dalle leggi e regolamenti in vigore.

Le unità che si assentino dal lavoro per malattia per più di cinque giorni consecutivi dovranno presentare, al rientro in servizio, una dichiarazione attestante che non è affetta da patologie infettive trasmissibili.

In ogni momento l’ASL AL, potrà disporre l’accertamento del possesso da parte del personale addetto al servizio del certificato di idoneità lavorativa da parte del medico competente della ditta. 

7.7) Segreto d'ufficio

Il dipendente della ditta aggiudicataria dovrà mantenere il segreto d'ufficio su tutte le informazioni, i fatti o circostanze delle quali abbia avuto notizia durante lo svolgimento del servizio.

ART. 8  ASSICURAZIONI

La ditta appaltatrice dovrà osservare rigorosamente tutte le prescrizioni di legge inerenti le attività oggetto del presente appalto, anche future, con particolare riferimento al mantenimento della catena del freddo nel trasporto dei medicinali (dimostrabile documentalmente) e all’assicurazione delle merci per il loro valore di acquisto.

L’inosservanza, anche parziale, di dette disposizioni può essere invocata dalla stazione appaltante,

quale clausola risolutiva del contratto.

L’appaltatore deve provvedere alla stipula di polizza assicurativa per il valore del materiale trasportabile per un valore coperto non inferiore a € 1.500.000,00 ad evento.

La ditta aggiudicataria verrà considerata responsabile di tutti i danni subiti dalla merce durante il trasporto sino alla avvenuta consegna al centro di costo.

Eventuali differenze in negativo tra il numero dei colli consegnati dal magazzino alla ditta aggiudicataria e il numero dei colli consegnati al centro destinatario saranno valorizzate economicamente in base al costo di acquisto del materiale mancante e considerate a totale carico

della ditta.

La ditta si impegna a comunicare immediatamente all’ASL AL ogni danno subito dalla merce e a tenere a disposizione di questo Ente la merce stessa per l’esecuzione di eventuali perizie (in caso di rottura e/o danneggiamento).

Qualora si verifichino furti, ovvero altri eventi criminosi che interessino la merce di proprietà di questo Ente la ditta aggiudicataria dovrà:

· sporgere immediatamente denuncia all’autorità competente (se l’evento lo necessita);

· dare immediatamente avviso all’ASL AL;

· inviare entro 3 giorni dal verificarsi dell’evento, una comunicazione scritta contenente una sintetica descrizione dei fatti ed una copia della denuncia del furto o dell’attestato di presentazione vidimato dall’autorità competente.

ART. 9  RESPONSABILITA’ CONSEGUENTI L’APPALTO

L’ASL AL è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovesse accadere al personale dell’Appaltatore nell’esecuzione del contratto, convenendosi a tale riguardo che qualsiasi eventuale onere è già compreso e compensato nel corrispettivo del contratto stesso.

La ditta aggiudicataria è responsabile di ogni danno che possa derivare all’ASL AL ed a terzi per fatti od attività connessi con l’esecuzione dei servizi oggetto di gara.

A tale riguardo la ditta aggiudicataria deve presentare, all’atto della stipulazione del contratto, pena la revoca dell’aggiudicazione, idonea polizza assicurativa di primaria Compagnia, stipulata a norma di legge, che copra ogni rischio di responsabilità civile per danni comunque arrecati a cose o persone (delle Aziende Sanitarie e/o terzi a qualsiasi titolo presenti), con massimale unico non inferiore ad € 5.000.000,00 per sinistro, per persona e per animali o cose.

Ogni documento relativo alla polizza di cui sopra, comprese le quietanze di pagamento, dovrà essere prodotto in copia all’ASL AL.

Qualora la ditta non dovesse provvedere al risarcimento od alla riparazione del danno a cose nel termine fissato nella relativa lettera di notifica, l’ASL AL è autorizzata a provvedere direttamente, trattenendo l’importo sulla fattura di prima scadenza ed eventualmente sulle successive o sulla cauzione definitiva con obbligo di immediato reintegro.

ART. 10  GESTIONE DELLE ECCEZIONI, SOSPENSIONI O SCIOPERI

Trattandosi di servizio di pubblica utilità, nel caso di scioperi o assemblee sindacali interne e/o esterne o di altra causa di forza maggiore, si rimanda a quanto previsto dalla normativa vigente in materia, che prevede l’obbligo di assicurare i servizi minimi essenziali secondo le intese definite dal contratto collettivo nazionale di lavoro e dai contratti decentrati a livello aziendale per quanto concerne i contingenti di personale. 

In caso di scioperi generali di categoria, l’impresa aggiudicataria dovrà provvedere, tramite avviso scritto e con un anticipo di almeno giorni 3 (tre), a segnalare all'Azienda la data effettiva dello sciopero programmato e/o la data dell’assemblea e le modalità con le quali intende espletare il servizio. 

Qualora, al verificarsi di cause di forza maggiore, il servizio di emergenza sostitutivo non risultasse idoneo a soddisfare le esigenze dell’Azienda, quest'ultima provvederà allo svolgimento dello stesso nel modo che riterrà più opportuno, riservandosi di addebitare all’impresa aggiudicataria inadempiente il maggior onere sostenuto. 

ART. 11  REGOLE APPLICABILI ALLE COMUNICAZIONI

Le informazioni ed i chiarimenti sul Capitolato speciale di gara e sullo schema di offerta, sempre che siano stati richiesti in tempo utile, sono comunicate almeno sei giorni prima della scadenza del  termine stabilito per la ricezione delle offerte. Tutte le istanze dovranno essere indirizzate alla Federazione Sovrazonale Piemonte 6 PIEMONTE SUD EST – Via Venezia, 6 – 15121 Alessandria e pervenire a mezzo fax (0142 – 434.390) o via e-mail all’indirizzo pfrancia@aslal.it. (referente Sig.ra Paola Francia tel. 0142 434.307). Le informazioni ed i chiarimenti sono comunicati direttamente a mezzo fax o via e-mail all’Impresa richiedente e, se di interesse generale e/o precisazioni, sia le domande in forma anonima che le risposte saranno pubblicate in via elettronica entro il predetto termine sul profilo del Committente all’indirizzo internet http://fs6.piemontesudest.it. Parimenti, saranno pubblicate sul profilo del Committente anche eventuali avvisi di rettifica di interesse generale, dei quali si presuppone la conoscenza piena ed incondizionata da parte della Ditta concorrente per la sola circostanza di aver approvato il presente Capitolato Speciale e pertanto non saranno in alcun modo considerate eventuali eccezioni contrarie.

ART. 12  MODALITA’ DI COMPILAZIONE DELL’OFFERTA

L’offerta economica dovrà essere redatta sul modello allegato. Nell’offerta dovrà essere indicato:

· il prezzo unitario, omnicomprensivo di ogni prestazione, per ogni riga di movimentazione in uscita per le consegne ordinarie presso i presidi ospedalieri e le aree territoriali dell’ASL AL

· il prezzo unitario, omnicomprensivo di ogni prestazione,  per ogni consegna straordinaria effettuata, ai sensi dell’art. 5.3 del presente capitolato speciale

In caso di discordanza tra i prezzi esposti in cifre e quelli esposti in lettere, varrà l’indicazione più favorevole alla Stazione  Appaltante.

L’importo complessivo a base d’asta è stimato come segue:

· importo a base d’asta del servizio


         

€    160.000,00=, IVA esclusa

· importo costi relativi alla sicurezza del lavoro in presenza di 


rischi dovuti a interferenze tra lavori dei diversi soggetti 


coinvolti complessivamente nello svolgimento del servizio 


nei luoghi di lavoro dell’ASL AL e di cui all’art. 26 del D.Lgs.


n° 81 del 09.04.2008: 





€        3.775,00=, IVA esclusa

Il prezzo offerto deve essere comprensivo di qualunque costo e onere accessorio, ivi compresi i costi per la sicurezza relativi ai rischi propri dell’attività della Ditta concorrente e per tutto quanto richiesto dal presente capitolato salvo quanto espressamente escluso.

L’offerta dovrà contenere la dichiarazione che la ditta, nel redigerla, ha:

· tenuto conto degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, condizioni di lavoro, previdenza ed assistenza

· rispettato le disposizioni del Ministero del Lavoro e le tabelle costo orario relativamente al trattamento economico dei dipendenti e che, pertanto, il costo del lavoro calcolato per formulare l’offerta non è inferiore al costo stabilito dal CCNL applicabile.

Il totale complessivo annuo al netto dell’I.V.A. dovuta ai sensi di legge, verrà preso come riferimento per l’aggiudicazione. Il totale complessivo annuo non potrà essere superiore, pena automatica esclusione dalla gara, all’importo a base d’asta fissato dalla Stazione Appaltante. Per quanto riguarda la disciplina relativa all’individuazione delle “offerte anormalmente basse” e alle verifiche cui sono assoggettate si rinvia “in toto” a quanto dettagliatamente prescritto dal Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i.. Per i raggruppamenti di impresa l'offerta economica dovrà essere unica e presentata congiuntamente, dovrà contenere la specificazione delle parti di fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese, nonché, per i raggruppamenti non ancora formalmente costituiti, essere sottoscritta dai rappresentanti legali delle singole imprese partecipanti con l'impegno di conformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina prevista dal Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i.; in caso di raggruppamento già costituito dovrà essere prodotto l’atto di conferimento del mandato. Le imprese che partecipano a un raggruppamento temporaneo o a un consorzio non sono ammesse a presentare offerta né come imprese singole né come partecipanti ad altro raggruppamento o consorzio. Validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di presentazione. Come indicato dall’art.11 6° comma del Decreto Legislativo 12.04.2006, ciascun concorrente non può presentare più di un’offerta e pertanto non saranno ammesse offerte alternative comunque denominate. La Stazione Appaltante si riserva sempre la facoltà di verificare in ogni momento la congruità dei prezzi e delle condizioni economiche offerte in sede di gara mediante apposite indagini di mercato.

TITOLO 2

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA

ART.13  MODALITA' DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Le Ditte concorrenti redigeranno la loro offerta tenendo conto di tutte le richieste e le preventive indicazioni specificate nel presente capitolato speciale e negli schemi allegati. Per prendere parte alla gara le Ditte concorrenti dovranno predisporre un unico plico chiuso e sigillato recante l'indirizzo della Federazione Piemonte Sud Est, il mittente e la seguente dicitura:

OFFERTA PER IL SERVIZIO DI TRASPORTO E CONSEGNA MATERIALE FARMACEUTICO PER I MAGAZZINI DELL’ASL AL. 
Il plico dovrà contenere a sua volta quanto segue:

A) una busta chiusa e sigillata recante sulla facciata l'indicazione del mittente e la dicitura " SERVIZIO DI TRASPORTO E CONSEGNA MATERIALE FARMACEUTICO PER I MAGAZZINI DELL’ASL AL - CONTIENE OFFERTA " contenente l’offerta economica redatta sullo schema di offerta allegato al presente capitolato speciale reso legale mediante apposizione di marche da bollo.

B) una seconda busta chiusa e sigillata recante sempre all'esterno l'indicazione del mittente e la dicitura " SERVIZIO DI TRASPORTO E CONSEGNA MATERIALE FARMACEUTICO PER I MAGAZZINI DELL’ASL AL - CONTIENE DOCUMENTI PER L'AMMISSIONE ALLA GARA" contenente la documentazione prevista dall'art.14 del presente capitolato."

Il plico confezionato ai sensi del presente articolo dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del 25.06.2013 al seguente indirizzo:

FEDERAZIONE SOVRAZONALE PIEMONTE 6

PIEMONTE SUD EST

UFFICIO PROTOCOLLO

VIA VENEZIA 6

15121 ALESSANDRIA

Nella seduta pubblica che si terrà presso la sede della Federazione Sovrazonale Piemonte 6 – Via Venezia n. 6 – 15100 ALESSANDRIA,  il giorno 26.06.2013 alle ore 9,30 il seggio di gara procederà all’effettuazione dei seguenti adempimenti:

1) accertamento dei nominativi delle Ditte che hanno formulato offerta entro i termini previsti; 

2) apertura dei plichi, verifica del loro contenuto e apertura delle sole buste contenenti la documentazione per l’ammissione alla gara;

3) verifica della documentazione e ammissione / non ammissione dei concorrenti

4) sorteggio degli offerenti ai quali richiedere di comprovare il possesso dei requisiti di capacità economico - finanziaria e tecnico organizzativa, se richiesti dal bando di gara o dal Capitolato Speciale, ai sensi dell’art. 48 del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i.

5) apertura delle buste contenenti le offerte economiche delle Ditte ammesse, lettura e registrazione delle offerte; 

6) individuazione dell’offerta con il prezzo più basso e aggiudicazione provvisoria del servizio 

7) individuazione delle offerte anomale per le quali è necessario avviare la procedura di verifica prevista dall’art. 88 del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i.

Il termine di presentazione delle offerte è perentorio e pertanto saranno automaticamente escluse dalla gara le Ditte che faranno pervenire il plico confezionato secondo le precedenti modalità oltre la scadenza sopraindicata. Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente qualora per qualsiasi motivo non giungesse a destinazione in tempo utile. L'espressione "plico chiuso e sigillato" e "busta chiusa e sigillata" indicate in precedenza comportano che il plico e la busta, oltre alla normale chiusura loro propria, devono essere chiusi a pena di esclusione nel caso in cui non venga garantita la segretezza  delle offerte  mediante l'applicazione sui rispettivi lembi di un sigillo, cioè di una qualsiasi impronta o segno impresso su materiale plastico o simile, atto ad assicurare la segretezza dell'offerta e l’autenticità della chiusura originaria tramite sottoscrizione del legale rappresentante e apposizione del timbro della Ditta sui lembi di chiusura.

ART.14  DOCUMENTI PER L'AMMISSIONE ALLA GARA
1) Una copia del capitolato speciale di gara sottoscritta dal Legale Rappresentante della Ditta in segno di  accettazione. 

2) Copia del “Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (D.U.V.R.I.) e costi relativi alla sicurezza del lavoro” prodotto dall’ASL AL ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n° 81/2008 e s.m.i., debitamente sottoscritto dal Legale Rappresentante per accettazione su tutte le pagine (allegato “C”)
note: in caso di R.T.I. la copia del D.U.V.R.I. dovrà essere firmata per conferma ed accettazione da tutte le ditte che partecipano al raggruppamento; in caso di consorzio sia il consorzio che l’impresa consorziata individuata per l’esecuzione della fornitura devono provvedere a firmare il D.U.V.R.I.

3)  Dichiarazione rilasciata da almeno 2 Istituti di credito o intermediari autorizzati ai sensi della Legge 01/09/1993 n. 385, concernente la capacità economica e finanziaria (art. 41, 1° comma, lett. a) del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163).
note: in caso di R.T.I. le dichiarazioni devono essere relative a tutte le imprese partecipanti al raggruppamento

4) Dichiarazione concernente la capacità tecnica (art. 42, 1° comma, lett. a) del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163) attestante di aver effettuato almeno 1 servizio di trasporto e consegna di farmaci nel triennio precedente (2010/2012) per un importo annuale almeno pari a quello della presente gara (€ 163.775,00), con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, della fornitura stessa; se trattasi di forniture prestate a favore di amministrazioni o enti pubblici, esse sono provate da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi, se trattasi di forniture prestate a privati, l’effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente.

note: in caso di R.T.I. la capacità tecnica dovrà essere posseduta nel complesso del raggruppamento; la capogruppo non potrà possedere una capacità tecnica inferiore al 40% di quanto richiesto ed in ogni modo dovrà essere maggioritaria rispetto alle altre ditte del raggruppamento

5) Dichiarazione temporanea e sostitutiva di fatti e qualità personali nel testo allegato, resa ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni in cui il titolare o un legale rappresentante della Ditta istante attesti sotto la propria responsabilità, l’insussistenza delle cause di esclusione previste dall’art . 38 del Decreto Legislativo del 12/04/2006 n. 163 

La dichiarazione di cui al presente punto n. 5), per quanto riguarda l’inesistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 38 del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i. 1° comma lettera b), lettera c) e lettera m - ter dovrà essere resa separatamente da ciascuno dei seguenti soggetti:

· il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale

· il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo 

· i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice

· gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società
· I soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (per quanto riguarda questi ultimi soggetti, se divenuti irreperibili per l’Impresa partecipante, la relativa dichiarazione dovrà essere resa dal Legale Rappresentante “per quanto a propria conoscenza”) 

6) Documentazione attestante l’avvenuto versamento della somma dovuta quale contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, come previsto dalla deliberazione del 15.02.2010, effettuato secondo le modalità indicate al seguente indirizzo internet: www.avcp.it/riscossioni.html. 
Gli operatori economici per effettuare il pagamento dovranno collegarsi al servizio e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare. Il sistema consentirà il pagamento diretto mediante carta di credito oppure la produzione di un modello da presentare a uno dei punti vendita Lottomatica Servizi. Sono quindi consentite due modalità di pagamento della contribuzione: 

· online mediante carta di credito; 

· presso la rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini, con il modello rilasciato dal portale dell’AVCP. 

Per essere ammessi a presentare l’offerta gli operatori economici dovranno allegare copia della ricevuta di pagamento rilasciata dal nuovo servizio di Riscossione (scontrino Lottomatica ovvero ricevuta di pagamento on line), quale dimostrazione dell’avvenuto versamento del contributo all’Autorità. Si rammenta che per gli operatori economici che partecipano a uno o più lotti sono obbligati a versare il contributo per ogni singolo lotto in ragione del relativo importo. Per ulteriori dettagli e informazioni pregasi visitare il sito internet dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici all’indirizzo http://www.autoritalavoripubblici.it. 
7) Modello GAP (parte riservata all’impresa partecipante)
8) ) Dichiarazione attestante l’accettazione incondizionata delle prescrizioni e delle condizioni di gara contenute in tutti gli altri documenti dell’appalto;di aver valutato tutte le circostanze che hanno portato alla determinazione dell’offerta e tutte le condizioni contrattuali che possono influire sull’esecuzione del servizio e di aver considerato le condizioni economiche offerte congrue e remunerative e tale quindi da consentire la propria offerta, nonché di aver preso conoscenza dei luoghi presso cui andrà espletato il servizio; di applicare il contratto di lavoro indicato con riferimento all’aspetto salariale, economico normativo, previdenziale, assicurativo, che in ogni caso non può essere inferiore a quello previsto dai C.C.N.L. di categoria;

CAUSE DI ESCLUSIONE

Fatte salve le ulteriori cause previste dall’art. 46 comma 1-bis del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i., sarà considerato quale motivo di automatica esclusione dalla gara l’omessa presentazione di uno o più documenti di cui ai seguenti numeri:

1
Copia del capitolato speciale di gara sottoscritto dal legale rappresentante della Ditta in segno di accettazione

3
Dichiarazione concernente la capacità economica e finanziaria

4
Dichiarazione concernente la capacità tecnica

5
Dichiarazione attestante il possesso dei requisiti generali previsti dall’art.38 del Decreto  Legislativo  12.04.2006 n. 163 e s.m.i.

6
Documentazione attestante l’avvenuto versamento della somma dovuta quale contribuzione a favore dell’ A.V.C.P.
Parimenti, sarà considerato quale motivo di automatica esclusione dalla gara:

	La presentazione del plico oltre il termine di scadenza sopraindicato.

	La presenza dell’offerta all’interno della busta contenente la documentazione per l’ammissione alla gara .


DOCUMENTAZIONE PER L’AMMISSIONE ALLA GARA – REGOLE SPECIALI

Ferme restando le prescrizioni contenute nel presente articolo, i soggetti concorrenti che intendano presentare offerta in Raggruppamento Temporaneo di Imprese (R.T.I.), sia costituito che costituendo, o in Consorzio, sia costituito che costituendo, dovranno osservare le seguenti condizioni speciali circa la documentazione da presentare per l’ammissione alla gara:

	TIPOLOGIA DI DOCUMENTI
	SOGGETTI

	PUNTO 1) COPIA DEL CAPITOLATO SPECIALE 

	R.t.i. costituito
	Tutte le Imprese

	R.t.i. costituendo
	Tutte le Imprese

	Consorzio costituito
	Consorzio

	Consorzio costituendo
	Tutte le Imprese

	PUNTO 5) DICHIARAZIONE CIRCA L’ASSENZA DI FATTISPECIE DI ESCLUSIONE EX ART.38 DEL DECRETO LEGISLATIVO 12.04.2006 N.163 E S.M.I.

	R.t.i. costituito
	Tutte le Imprese

	R.t.i. costituendo
	Tutte le Imprese

	Consorzio costituito
	Tutte le Imprese

	Consorzio costituendo
	Tutte le Imprese

	PUNTO 6) VERSAMENTO TASSA GARE

	R.t.i. costituito
	Impresa mandataria

	R.t.i. costituendo
	Impresa che sarà individuata come mandataria

	Consorzio costituito
	Consorzio

	Consorzio costituendo
	Almeno un’impresa del Consorzio


ART.15  PROCEDURA DI GARA

Il servizio sarà aggiudicato, ai sensi dell’art. 82 del Decreto Legislativo 12.04.2006 n.163 e successive modificazioni ed integrazioni, a favore della Ditta che avrà proposto il prezzo più basso.. In caso di parità di offerte economiche si procederà nella medesima seduta a richiedere, a partiti segreti, un’offerta migliorativa. Ove nessuno di coloro che hanno prodotto offerte uguali sia presente, o se i presenti non vogliono migliorare l’offerta, si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio. Potranno migliorare l’offerta il legale rappresentante o chi è munito di procura speciale generale. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché valida e congrua ai sensi del presente capitolato. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di "non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto" così come previsto dall'art. 81 comma 3 del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i..

TITOLO 3

DISPOSIZIONI CONTRATTUALI COMUNI

ART.16 DECORRENZA DEGLI EFFETTI GIURIDICI DEL CONTRATTO

L'aggiudicazione definitiva diventerà efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti da parte della Stazione Appaltante e la stipulazione del contratto dovrà essere effettuata entro il termine di sessanta giorni dall’acquisizione dell’efficacia dell’aggiudicazione definitiva. Il contratto tuttavia non potrà comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni (cd. “standstill o termine dilatorio) dall'invio dell'ultima  delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione definitiva ai sensi dell'articolo 79 del richiamato Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 così come modificato dall’art. 2 del Decreto Legislativo 20.03.2010 n. 53 “Direttiva ricorsi”, fatte salve ulteriori cause ostative previste dalla vigente normativa. La Stazione Appaltante. non si assume alcuna responsabilità in caso di ritardi nella stipula o nell'esecuzione del contratto derivanti dagli esiti delle comunicazioni ai controinteressati effettuate ai sensi dell’art.11 del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i.. 

ART.17 DOCUMENTI DA PRESENTARE IN CASO DI AGGIUDICAZIONE

La Ditta aggiudicataria sarà invitata dalla Stazione Appaltante, entro il termine prescritto dall’art.79 del Decreto Legislativo 12.04.2006 n.163, a produrre la seguente documentazione comprovante il possesso dei requisiti prescritti dall’art.38 della normativa richiamata:

· Deposito cauzionale definitivo, costituito secondo i termini e le modalità previste dall’art.18.

· Copia delle polizze assicurative  previste agli artt. 8  e  9 del presente Capitolato speciale. 

· Elenco del personale adibito al servizio, suddiviso per qualifica professionale e mansione, ore dedicate al servizio suddivise per tali qualifiche e mansioni, copia della Tabella Ministeriale contenente i minimi orari per il personale dedicato. 

Come prescritto dall’art.38 del Decreto Legislativo 12.04.2006 n.163 e s.m.i. si procederà d’ufficio, ex art.18 della Legge 08.08.1990 n.241 e s.m.i. e art.43 1° comma del D.P.R. 28.12.2000 n.445 e s.m.i., all’acquisizione della restante documentazione attestante il possesso dei requisiti generali di partecipazione oggetto di dichiarazione sostitutiva prodotta in fase di ammissione. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 48, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., si procederà inoltre a richiedere all’aggiudicatario, nonché al concorrente che segue in graduatoria - se non già compresi fra i concorrenti sorteggiati ai sensi dell’art. 48, comma 1, del predetto D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. – di comprovare anche il possesso dei requisiti di capacità economico -finanziaria e tecnica così come prescritto dal disposto di cui all’art. 48 del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i.. Qualora la predetta documentazione non venga fornita ovvero qualora il possesso dei requisiti non risulti confermato dalla documentazione prodotta a comprova, si procederà all’esclusione dalla gara del concorrente, fermo quanto ulteriormente previsto dal richiamato art. 48 del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i..

ART.18 DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO

Entro i termini indicati nella lettera di comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione la Ditta aggiudicataria dovrà costituire presso la Stazione Appaltante una garanzia fideiussoria del 10% dell'importo contrattuale, fatto salvo quanto prescritto dall'art.113 1° comma del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163. La  fideiussione bancaria o la polizza assicurativa di cui al comma 1 deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Il deposito cauzionale è svincolato annualmente a misura dell'avanzamento dell'esecuzione del servizio secondo le modalità previste dall’art.113 3° comma del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i. nel limite massimo corrispondente al 75% del valore annuale  del contratto. L’importo della cauzione definitiva è ridotto del 50% nei confronti dei soggetti partecipanti rientranti nelle fattispecie previste dall’art.40 7° comma del Decreto Legislativo 12.04.2006 n.163 e s.m.i. e per avvalersi di tale beneficio le Ditte dovranno allegare la documentazione in corso di validità, prodotta in originale o in copia autenticata, attestante il possesso dei requisiti previsti. Il deposito cauzionale definitivo garantisce l’assolvimento di tutti gli obblighi contrattuali da parte del contraente nei confronti di tutte le Amministrazioni aderenti. Il presente articolo si applica esclusivamente nell’ipotesi di contratti di fornitura, somministrazioni di beni e conferimento di servizi aventi valore complessivo, calcolato cumulativamente nel caso di affidamento di più lotti nell’ambito della stessa procedura, superiore a Euro 40.000,00 I.V.A. esclusa

ART.19 OBBLIGHI ED ADEMPIMENTI DERIVANTI DALL’APPLICAZIONE DELLA LEGGE 13.08.2010 N. 136
La fornitura oggetto del presente capitolato speciale ricade sotto l’ambito di applicazione della Legge 13.08.2010 n. 136 e s.m.i. che ha emanato, tra l’altro,  norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari relativi a lavori, servizi e forniture pubbliche. Come prescritto dalla richiamata normativa le parti contraenti dovranno assumere, in sede di formalizzazione del contratto e pena nullità del medesimo, tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari derivanti dall’esecuzione della presente fornitura. Il contratto sarà automaticamente risolto nel caso in cui tutte o parte delle transazioni finanziarie derivanti dall’esecuzione della presente fornitura siano eseguite senza avvalersi di banche o della Società Poste Italiane S.p.a.. Alla presente fornitura è attribuito il codice C.I.G. indicato in oggetto. In applicazione della normativa richiamata la Ditta aggiudicataria si impegna all’atto della comunicazione di aggiudicazione e nelle fasi di esecuzione del contratto: 

a) a comunicare a questa Federazione ed alle Aziende consorziate, entro il termine di sette giorni dalla ricezione della comunicazione di aggiudicazione, gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, anche non in via esclusiva, sul quale verranno eseguite tutte le transazioni finanziarie inerenti la presente fornitura, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso;

b) a notificare alle ASL consorziate  eventuali variazioni rispetto a quanto dichiarato al precedente punto 1) entro il termine di sette giorni dal loro verificarsi. 

c) a garantire che, qualora intendesse avvalersi della facoltà di subappalto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari saranno preventivamente posti in capo negli stessi termini sopraindicati nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate alla presente fornitura come prescritto dall’art. 3 9° comma della Legge 13.08.2010 n. 136 e che tale circostanza sarà tempestivamente notificata a questa Federazione ed alle Aziende consorziate. 

Il mancato rispetto degli obblighi di cui alle precedenti lettere a), b) e c) costituirà giusta causa di risoluzione del presente contratto in danno della parte inadempiente. Per nessuna ragione dovrà essere impiegato denaro contante a regolazione delle obbligazioni derivanti dall’esecuzione della presente fornitura e che tutti i pagamenti, fatte salve le deroghe previste dalla richiamata Legge 13.08.2010 n. 136 e s.m.i., avverranno a mezzo bonifico sul quale sarà apposto il codice C.I.G. indicato e utilizzando esclusivamente il predetto conto dedicato. Eventuali successive modifiche alla normativa in esame avranno effetto automatico sui rapporti contrattuali derivanti dall’aggiudicazione.

ART. 20  CONTROLLI - INADEMPIENZE - PENALITÀ

L’ASL AL si riserva il controllo sul servizio aggiudicato. 

L’Azienda, se nell’ambito dei controlli riscontra inosservanze delle obbligazioni contrattuali e/o inadempimenti non puntuali delle stesse, contesta formalmente mediante lettera raccomandata A/R le inadempienze riscontrate e assegna un termine non inferiore a 7 giorni per la presentazione di controdeduzioni scritte.

Qualora le giustificazioni non pervengano o non siano ritenute idonee, saranno applicate penali.

Delle penali applicate sarà data comunicazione alla ditta a mezzo raccomandata A/R.

La ditta dovrà emettere nota di accredito per l'importo della penale che sarà contabilizzata in sede di liquidazione delle fatture al momento del ricevimento della nota di accredito.

Resta ferma, in ogni caso, la risarcibilità dell’ulteriore danno subito dall’Amministrazione

L’ASL AL si riserva l’insindacabile facoltà di applicare una penale in caso di mancanze nel rispetto del contratto in essere come segue: 

a) in caso di ritardo nell’avvio dell’appalto rispetto ai termini indicati nel contratto: € 100,00 per ogni giorno naturale e consecutivo, di ritardo; 

b) qualora l’aggiudicatario si renda colpevole di manchevolezze e deficienze nella qualità del servizio fornito: una penale da € 50,00 a € 500,00 commisurata alla gravità e frequenza dei disservizi; 

c) qualora non rispetti i tempi di espletamento dei servizi, fatti salvi i casi di forza maggiore (intesi come eventi imprevedibili od eccezionali per i quali l’aggiudicatario non abbia trascurato le normali precauzioni in rapporto alla delicatezza o specificità del servizio): una penale da € 100,00 e 1.000,00 commisurata al ritardo sui tempi indicati nel capitolato; 

d) in tutti gli altri casi di disservizi/inadempienze documentati, una penale da € 200,00 a € 2.000,00 a discrezione dell’Azienda, commisurata alla gravità, entità e frequenza dei disservizi/inadempienze. 

Nel caso di incameramento parziale o totale della cauzione, l’impresa aggiudicataria dovrà provvedere alla ricostituzione della stessa nel suo originario ammontare entro il termina di 30 (trenta) giorni dal ricevimento della richiesta da parte dell’Azienda. 

Le suddette penali non esimono l’impresa aggiudicataria da rispondere di eventuali danni e/o dell’effettuazione di interventi di ripristino su richiesta dell’Azienda. 

ART. 21  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L’Azienda risolverà il contratto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 c.c. (clausola risolutiva espressa) nei seguenti casi: 

a) mancato reintegro della cauzione eventualmente escussa, entro il termine di 30 (trenta) giorni dal ricevimento della richiesta da parte dell’Azienda; 

b) mancata proroga della validità della cauzione entro il termine di 30 (trenta) giorni dal ricevimento della richiesta da parte dell’Azienda in caso di rinnovo o proroga del contratto; 

c) si verifichino le condizioni di risoluzione previste dalla normativa vigente in materia di contratti pubblici;

d) qualora le transazioni relative al presente appalto, in qualunque modo accertate, siano state eseguite senza avvalersi di banche o delle Poste Italiane Spa, o senza l’utilizzo dei mezzi di pagamento di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i.

Il contratto cesserà la sua efficacia nei seguenti casi:

· mancata copertura della polizza assicurativa prevista dall’art. 9 del presente capitolato durante la vigenza del contratto; 

· subappalto totale o parziale non autorizzato; 

· cessione del contratto; 

· nel caso la gestione del personale non sia conforme agli obblighi di legge;

· in caso di cessione d’azienda, di cessazione dell’attività, oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’impresa aggiudicataria;

· in caso di morte di qualcuno dei soci nelle ditte costituite in società di fatto o in nome collettivo o di uno dei soci accomandatari nelle società in accomandita e l’Azienda non ritenga di continuare il rapporto contrattuale con gli altri soci;

· allorchè si manifesti qualunque altra forma di incapacità giuridica che ostacoli l’esecuzione del contratto d’appalto;

· qualora gli accertamenti antimafia presso la Prefettura competente risultino positivi;

· allorché sia stata pronunciata una sentenza definitiva per un reato che riguardi il comportamento professionale del fornitore, ivi compresa la violazione di diritti di brevetto;

· qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dal fornitore nel corso della procedura di gara ovvero, nel caso in cui vengano meno i requisiti minimi richiesti per la regolare esecuzione del contratto.

L‘Azienda ha altresì la facoltà di risolvere il contratto, ai sensi dell’art. 1453 c.c., previa diffida scritta ad adempiere entro il termine di 15 giorni decorso inutilmente il quale il contratto si intende risolto di diritto, qualora:

1. il fornitore non dia inizio al servizio alla data stabilita nel contratto;

2. il fornitore non esegua il servizio in modo strettamente conforme alle disposizioni del contratto di appalto;

3. il fornitore non impieghi personale e/o attrezzature con i requisiti concordati;

4. il fornitore non si conformi entro il termine stabilito nell’ingiunzione dell’ASL AL di porre rimedio a negligenze o inadempienze contrattuali che compromettano gravemente la corretta esecuzione del contratto di appalto nei termini prescritti;

5. il fornitore si renda colpevole di frode e/o grave negligenza e per mancato rispetto degli obblighi e delle condizioni previste nel contratto, dopo l’applicazione delle penalità;

6. il fornitore sospenda l’esecuzione del contratto per motivi imputabili al fornitore medesimo;

7. il fornitore rifiuti o trascuri di eseguire gli ordini impartiti dall’ASL AL;

8. il fornitore non osservi gli impegni e gli obblighi assunti con l’accettazione del presente capitolato in tema di comportamento trasparente per tutta la durata del presente appalto;

9. si verifichino disservizi e/o inadempimenti di tipo grave o continuativo e reiterato (oltre 2 volte) che abbiano dato luogo all’applicazione di sanzioni (in questo caso l’ASL AL ha la piena facoltà di considerare il contratto risolto di diritto per colpa della ditta aggiudicataria);

10. si verifichino gravi inadempienze tali da giustificare l’immediata risoluzione del contratto quali violazione degli obblighi relativi al trattamento giuridico - economico del personale, violazione delle norme di sicurezza nell’esecuzione del servizio, frode o altro;

In caso di risoluzione del contratto per inadempienza dell’impresa aggiudicataria, l’Azienda incamererà la cauzione a titolo di penale e di indennizzo, salvo il risarcimento del maggior danno, nessuno escluso, per l’affidamento a terzi dei servizi. 

Nessun indennizzo è dovuto all’impresa aggiudicataria inadempiente. 

La risoluzione del contratto viene disposta con atto deliberativo del Direttore Generale del quale viene data comunicazione all’impresa aggiudicataria. 

L’effetto della risoluzione non si estende alle prestazioni già eseguite. 

Con la risoluzione del contratto sorge il diritto nell’ASL AL di affidare a terzi i servizi, in danno dell’impresa aggiudicataria inadempiente. 

L’affidamento avviene ai sensi delle procedure di cui al D.lgs. 163/06 s.m.i., ed entro i limiti previsti, in economia, stante l’esigenza di limitare le conseguenze dei ritardi connessi con la risoluzione del contratto. 

L’affidamento a terzi viene notificato all’impresa aggiudicataria inadempiente mediante raccomandata A.R., con indicazione dei servizi affidati e degli importi relativi. 

All’impresa aggiudicataria inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più dall’ASL AL rispetto a quelle previste dal contratto risolto. Esse sono prelevate dal deposito cauzionale e, ove questo non sia sufficiente, da eventuali crediti dall’impresa aggiudicataria, senza pregiudizio dei diritti dell’ASL AL sui beni dell’impresa aggiudicataria. Nel caso di minor spesa nulla compete all’impresa aggiudicataria inadempiente. 

L’esecuzione in danno non esime l’impresa aggiudicataria dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa possa incorrere per i fatti che hanno motivato la risoluzione. 

Resta inteso che in caso di risoluzione del contratto l’impresa aggiudicataria dovrà impegnarsi ad assicurare l’esecuzione del servizio fino al subentro del nuovo contraente, onde evitare l’interruzione di un servizio di pubblica utilità. 

ART. 22  CAUSE DI RECESSO

L’Azienda può recedere anticipatamente dal contratto, per motivi di interesse pubblico, in qualunque momento durante l’esecuzione avvalendosi della facoltà consentita dall’art. 1671 del c.c. “Recesso unilaterale del contratto”, previa dichiarazione da comunicare all’impresa aggiudicataria con preavviso di 60 (sessanta) giorni. 

L’ASL AL si riserva altresì di recedere dal contratto in caso di mancato superamento del periodo di prova, ai sensi del presente capitolato.

In entrambi i casi all’impresa aggiudicataria non è dovuto alcun indennizzo, fermo restando il diritto dell’impresa aggiudicataria al pagamento delle prestazioni già rese.

ART. 23  SUBAPPALTO.

E’ consentito il subappalto nel rispetto della normativa vigente e nel rispetto del limite del 30% dell’importo complessivo di contratto.

L’affidamento in subappalto è sottoposto alle condizioni, prescrizioni e modalità di cui all’art. 118 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.

E’ vietato il subappalto del contratto senza il consenso scritto da parte dell’ASL AL.

L’eventuale subappalto non autorizzato comporterà il diritto dell’ASL AL di procedere alla risoluzione del contratto con conseguente incameramento della cauzione definitiva, fatto salvo il risarcimento dei danni e delle spese sostenute.

In caso di subappalto autorizzato resta ferma la responsabilità dell’Impresa contraente che continua a rispondere di tutti gli obblighi contrattuali verso l’ASL AL.

I subappaltatori sono tenuti a rispettare integralmente le disposizioni ed i contenuti del presente capitolato.

I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’Affidatario che è obbligato a trasmettere entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia effettuate. 

Qualora l’Affidatario non trasmetta le fatture quietanzate del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore dell’Affidatario.

L’Affidatario, il subappaltatore ed i sub-contraenti assicurano, nei rispettivi rapporti contrattuali, gli obblighi e gli adempimenti relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi della L. 13.08.2010, n. 136 e smi.

L’ASL AL non autorizzerà subappalti che non contengano previsioni di tale obbligo.

L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Alessandria della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

ART. 24 AGGIORNAMENTO DEL PREZZO

L’eventuale revisione dei prezzi potrà essere effettuata unicamente secondo i termini e le modalità indicate nel disposto di cui all’art. 115 del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i.. La revisione prezzi sarà effettuata dalla Stazione Appaltante per tutte le Aziende consorziate. Nell’attesa della formalizzazione dell’eventuale revisione dei prezzi da parte dell’Amministrazione, la Ditta aggiudicataria si impegna comunque ad assolvere e rispettare senza alcuna eccezione tutti gli obblighi contrattuali derivanti dall’accettazione del presente Capitolato Speciale.

ART. 25 INFORMATIVA AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 30.06.2003 N. 196

I dati identificativi delle parti contraenti, nonché altre informazioni quali domiciliazioni, estremi di conti correnti bancari ed informazioni commerciali sono raccolti, registrati, riordinati, memorizzati e gestiti dalle stesse mediante ogni opportuna operazione di trattamento manuale ed informatico per finalità funzionali all’esercizio dei diritti e dell’adempimento degli obblighi derivanti dal presente Capitolato. Il conferimento dei suddetti dati è necessario ai fini dell’esecuzione del Capitolato. I dati in oggetto potranno essere comunicati a soggetti incaricati di effettuare incassi e pagamenti, a istituti bancari, a soggetti cessionari del credito, alle Pubbliche Autorità o Amministrazioni per adempimenti di legge, alle società del gruppo, alla rete di vendita e di assistenza, a consulenti legali e tecnici, a società che operano nell’ambito del commercio di hardware e software per elaboratori elettronici. Le Parti possono esercitare i diritti previsti dall’art.7 del Decreto Legislativo 30.06.2003 n. 196, ed in particolare ha il diritto di:

a) richiedere alla controparte in qualità di Titolare del trattamento:

· la conferma dell’esistenza di dati personali che la riguardano, anche se non ancora registrati, e la comunicazione in forma intelligibile dei medesimi dati e della loro origine; 

· la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge;

· l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione dei dati;

b) opporsi in tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

c) opporsi in tutto o in parte all’utilizzo dei propri dati a fini pubblicitari e promozionali.

Tali diritti potranno essere esercitati rivolgendosi direttamente alla controparte.

ART.26 CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI

A carico del fornitore sono altresì le spese comunque connesse alla fornitura e, in caso di soccombenza conseguente alla procedura di controllo precedentemente descritta, anche quelle relative alle perizie che si rendessero necessarie per verificare la qualità dei beni.

ART. 27 FATTURAZIONE E PAGAMENTI
Le fatture dovranno, di regola, essere riepilogative mensili e dovranno essere trasmesse entro il termine di 4 (quattro) mesi dall’effettuazione del servizio. La ditta aggiudicataria, su richiesta della ASL, dovrà inoltre far pervenire, a corredo fattura, la documentazione attestante il versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti ai sensi delle normative vigenti.

Le parti concordano che i pagamenti saranno eseguiti, ai sensi dell’art. 4  2° comma del Decreto Legislativo 09.10.2002 n. 231, così come modificato dal Decreto Legislativo 09.11.2012 n. 192, entro il termine di 60 giorni dalla data di ricevimento della fattura tramite la Tesoreria mediante mandati diretti a favore del fornitore. Il suddetto termine di pagamento si applica nel caso in cui tutte le condizioni del servizio siano state rispettate. In caso contrario il termine si intende sospeso fino alla completa osservanza di tutte le condizioni contrattuali. Le parti, in deroga alle disposizioni del Decreto Legislativo 09.10.2001 n. 231, così come modificato dal Decreto Legislativo 09.11.2012 n. 192,  concordano convenzionalmente che il saggio d’interesse per ritardato pagamento è fissato nella misura del saggio legale vigente ex art. 1284 del Codice Civile. L’eventuale stato di morosità o di inadempienza da parte di una o più Amministrazioni consorziate non potrà essere fatto valere in alcun modo dalla Ditta aggiudicataria per giustificare eventuali ritardi o sospensioni nell’esecuzione del servizio o nell’adempimento delle obbligazioni contrattuali.

ART.28 FIRMA DEL CONTRATTO

In caso di determinazione della Stazione Appaltante, l’aggiudicatario che si rifiuti di firmare il contratto o che tenga un comportamento dilatorio incorre nella perdita del deposito cauzionale e della fornitura aggiudicata senza necessità di pronuncia giudiziaria.

ART.29 SUCCESSIONE E CESSIONE DELLA DITTA FORNITRICE

In caso di morte del fornitore le obbligazioni derivanti dal contratto saranno adempiute dagli eredi di lui soltanto se la Stazione Appaltante. ne avrà dato esplicito consenso. Parimenti, occorre il consenso esplicito della Stazione Appaltante in caso di cessione della Ditta fornitrice, di cessione del prodotto o cambio della ragione sociale. La Ditte subentrante nel contratto non potrà apportare alcuna variazione alle condizioni economiche di servizio, fatti salvi i casi di condizioni più vantaggiose per l’Amministrazione.

ART. 30 RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE (R.T.I.) 

Possono presentare offerta Ditte appositamente e temporaneamente raggruppate secondo le modalità dettagliatamente indicate nel disposto di cui all’art.37 del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e successive modificazioni ed integrazioni. In caso di raggruppamento di imprese dovrà essere trasmessa la seguente documentazione:

· per gli R.T.I. già costituiti: copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito all’impresa mandataria

· per gli R.T.I. costituendi: dichiarazione resa dai Legali Rappresentati di ciascuna impresa raggruppanda attestante l’indicazione in caso di aggiudicazione, dell’impresa cui sarà conferito il mandato speciale con rappresentanza e contenente l’impegno di ciascuna impresa di uniformarsi, sempre in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui all’art.37 del Decreto Legislativo 12.04.2006 n.163 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Nel caso di R.T.I. costituendi risultati aggiudicatari, allo scopo di procedere alla stipulazione formale del contratto di appalto, sarà richiesta la produzione dell’atto risultante da scrittura privata autenticata con il quale deve essere conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa che sarà individuata come mandataria, così come prescritto dall’art.37 14° e 15° comma del Decreto Legislativo 12.04.2006 n.163 e successive modificazioni ed integrazioni.

ART. 31 CONSORZI 

Possono presentare offerta i Consorzi di imprese secondo le modalità indicate dagli artt.34, 35, 36 e 37 del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e successive modificazioni ed integrazioni. I Consorzi di cui all’art.34 1° comma lett. b) (consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443) e lett. c) (consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'art. 2615-ter del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all'art.36) devono indicare per quali consorziati il consorzio concorre alla gara. Per questi ultimi è fatto divieto, pena automatica esclusione dalla gara sia del consorzio che dei consorziati, di partecipare in qualsiasi altra forma individuale o associata. In caso di partecipazione di Consorzi dovrà essere trasmessa la seguente documentazione:

· per i Consorzi già costituiti: copia autentica dell’atto costitutivo del consorzio

· per i Consorzi costituendi: dichiarazione resa dal Legale Rappresentate del Consorzio attestante l’indicazione delle imprese consorziate per le quali il Consorzio concorre e contenente l’impegno di ciascuna impresa di uniformarsi, sempre in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui all’art.37 del Decreto Legislativo 12.04.2006 n.163 e successive modificazioni ed integrazioni. 

L’amministrazione si riserva sempre la facoltà di verificare l’assenza in capo ai concorrenti dell’esistenza di un unico centro decisionale cui possano essere imputate le offerte mediante verifica circa la presenza negli organi amministrativi del consorzio di cooperative o di imprese artigiani di titolari, rappresentanti o direttori tecnici del consorziato ai sensi della determinazione della Autorità di Vigilanza nr 2 del 10.03.2004.

ART. 32 AVVALIMENTO

Secondo quanto prescritto dall’art.49 del Decreto Legislativo 12.04.2006 n.163 e successive modificazioni ed integrazioni il soggetto concorrente, singolo, consorziato o raggruppato, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti tecnici e/o economici avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. A tale scopo, in conformità a quanto stabilito dall’art.49 2° comma del richiamato Decreto Legislativo 12.04.2006 n.163 e successive modificazioni ed integrazioni il soggetto concorrente che intenda far ricorso all’istituto dell’avvalimento dovrà trasmettere la seguente documentazione:

a) una dichiarazione sottoscritta dal Legale Rappresentante del soggetto concorrente, successivamente verificabile, attestante l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria; 

b) una dichiarazione sottoscritta dal Legale Rappresentante dell'impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all’art.38 del Decreto Legislativo 1.04.2006 n.163 e successive modificazioni ed integrazioni; 

c) una dichiarazione sottoscritta dal Legale Rappresentante dell'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

d) una dichiarazione sottoscritta dal Legale Rappresentante dell'impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art.34 del Decreto Legislativo 1.04.2006 n.163 e successive modificazioni ed integrazioni né si trova in una situazione di controllo di cui all'art.34 2° comma con una delle altre imprese che partecipano alla gara; 

e) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto; 

f) nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui alla lettera e) l'impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’art.49 5° comma del Decreto Legislativo 1.04.2006 n.163 e successive modificazioni ed integrazioni; 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido delle obbligazioni assunte con la stipula del contratto. Inoltre si prevede che:

· non è consentito, a pena di automatica esclusione di tutti i concorrenti che se ne sono avvalsi, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente;

· non è consentita la partecipazione contemporanea alla gara dell’impresa ausiliaria e di quella che si avvale dei requisiti di quest’ultima, pena automatica esclusione dalla gara di entrambi i soggetti;

· è consentito che un concorrente possa avvalersi di più imprese ausiliarie per il medesimo requisito. 

ART.33 NORMA DI RINVIO

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente capitolato speciale, si rinvia alle disposizioni contenute nella normativa comunitaria, nel Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 oltre che nel Codice Civile.

ART. 34  NORME DI PREVENZIONE E SICUREZZA

La Ditta aggiudicataria deve garantire al proprio personale, addetto allo svolgimento delle attività oggetto dell’appalto, le tutele previste dalla normativa in materia di salute e sicurezza durante il lavoro con particolare riferimento alle attività di sorveglianza sanitaria, accertamenti sanitari preventivi e periodici a cura del medico competente, ove previste e risultanti dal documento di valutazione dei rischi.

Nel caso in cui la valutazione dei rischi della ditta aggiudicataria preveda l’utilizzo di DPI per lo svolgimento delle attività oggetto dell’appalto, gli operatori ne devono essere dotati in conformità al Decreto del Ministero della Sanità del 28/09/1990 e del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Nel rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza e al fine di una valutazione dei rischi connessi all’appalto, si fa riferimento al “Documento generale di valutazione rischi presenti nell’ASL AL per gli addetti delle imprese appaltatrici”.

La ditta aggiudicataria dovrà altresì fornire i nominativi delle seguenti figure intese, ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. n° 81 del 09.04.2008 e s.m.i.:

· Datore di Lavoro

· Dirigenti

· Preposti

· Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione

· Addetti del Servizio Prevenzione e Protezione

· Medico Competente

· Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

La ditta aggiudicataria è tenuta, senza oneri a carico dell’ASL, a conformarsi a tutte le prescrizioni, anche future, in merito a misure di prevenzione, sicurezza ed emergenza, da adottare in relazione alle attività connesse all’appalto, che saranno impartite dalle competenti strutture dell’ASL.

Per assicurare il corretto svolgimento del servizio la Ditta aggiudicataria si avvarrà di personale qualificato e lo impiegherà sotto la propria diretta responsabilità.

L’ASL richiede che tutto il personale impiegato dalla Ditta sia formato sui seguenti argomenti:

· Prevenzione dei rischi derivanti dagli ambienti di lavoro in cui si opera

· Modalità di esecuzione del servizio

· Procedure e sistemi di autocontrollo.

ART.35 CONTRASTO DI NORMATIVE

Circa le indicazioni del materiale offerto, delle quantità e del confezionamento, in caso di difformità o di contrasto tra il capitolato speciale e lo schema di offerta si applica quanto prescritto dallo schema di offerta.

ART.36 NORME FINALI

Non saranno ammesse offerte condizionate o per terzi da nominare. La presentazione delle offerte sulla base dell'invito trasmesso dalla Stazione Appaltante implica, per le Ditte partecipanti, l'accettazione incondizionata di tutte le clausole, norme e condizioni contenute nel presente Capitolato Speciale. Dovranno essere specificatamente approvate per scritto le condizioni previste dal disposto di cui all'art.1341 del Codice Civile contenute nel presente capitolato speciale. L'accettazione incondizionata e senza riserva delle clausole di cui all'art.1341 del Codice Civile di intende soddisfatta mediante la doppia sottoscrizione prescritta in calce al presente capitolato speciale. L’I.V.A. nelle aliquote previste dalla normativa vigente è a carico delle Aziende Consorziate. Non sono opponibili intese a qualsiasi titolo e con chiunque verbalmente intercorse.

ART.37 FORO COMPETENTE

Le parti contraenti riconoscono come unico Foro competente per qualsiasi controversia avanti al Giudice Ordinario quello di Casale Monferrato.

TIMBRO DELLA DITTA E FIRMA PER ACCETTAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341 del Codice Civile si intendono approvati specificatamente tutti gli articoli contenuti nel presente Capitolato Speciale.

TIMBRO DELLA DITTA E FIRMA PER ACCETTAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE

DICHIARAZIONE TEMPORANEA SOSTITUTIVA DI FATTI, STATI E QUALITA’ PERSONALI,

GENERALITÀ DELL’IMPRESA

	DENOMINAZIONE E RAGIONE SOCIALE


	

	CODICE FISCALE


	

	PARTITA I.V.A.


	


	SEDE LEGALE (VIA/PIAZZA E N. CIVICO)
	

	C.A.P.
	

	LOCALITA’ E PROVINCIA
	

	TELEFONO
	FAX

	E MAIL
	P.E.C.

	INDIRIZZO INTERNET
	

	SEDE OPERATIVA (VIA/PIAZZA E N. CIVICO) Se diversa dalla sede legale
	

	C.A.P.
	

	LOCALITA’ E PROVINCIA
	

	TELEFONO
	FAX

	E MAIL
	P.E.C.

	ISCRITTA PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO DI
	

	N. DI ISCRIZIONE
	

	CODICE ATTIVITA’
	

	INAIL - INDICARE CODICE IMPRESA E RELATIVE PAT RIFERITE ALLA COPERTURA DELLO SPECIFICO RISCHIO
	

	INPS – INDICARE MATRICOLA AZIENDA RIFERITA ALL’ATTIVITA’ SVOLTA O DA SVOLGERE E LA SEDE COMPETENTE
	

	DIMENSIONE AZIENDALE 

(Numero dei dipendenti – barrare la casella di interesse – Dato necessario per la richiesta del D.u.r.c. tramite www.sportellounicoprevidenziale.it.)
	· Da 1 a 5

· Da 6 a 15

· Da 16 a 50

· Da 51 a 100

· Oltre

	TIPO CONTRATTO APPLICATO 

(Barrare la casella di interesse e completare se del caso – Dato necessario per la richiesta del D.u.r.c. tramite www.sportellounicoprevidenziale.it.)
	· Edilizia

· Altri Settori (specificare)

_______________________________________



Si richiede che le comunicazioni inerenti la gara in oggetto, comprese quelle indicate dall’art. 79 5° comma del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i., vengano trasmesse al seguente indirizzo

	SEDE LEGALE (VIA/PIAZZA E N. CIVICO)
	

	C.A.P.
	

	LOCALITA’ E PROVINCIA
	

	TELEFONO
	

	FAX
	

	INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC)
	

	INDIRIZZO INTERNET
	


	NOMINATIVO DEL RAPPRESENTANTE DI ZONA
	

	TELEFONO
	
	FAX
	


IL SOTTOSCRITTO:

	NOME
	

	COGNOME
	

	LUOGO DI NASCITA
	

	DATA DI NASCITA
	

	COMUNE DI RESIDENZA
	

	CODICE FISCALE
	


In qualità di:

(barrare la casella di interesse)

SE SI TRATTA DI IMPRESA INDIVIDUALE

· titolare 

· direttore tecnico

SE SI TRATTA DI SOCIETA' IN NOME COLLETTIVO

· socio  

· direttore  tecnico

SE SI TRATTA DI  SOCIETA'  IN  ACCOMANDITA  SEMPLICE

· socio accomandatario

· direttore tecnico

SE SI TRATTA DI ALTRO TIPO DI SOCIETÀ (S.p.A., S.r.l., S.a.p.a.)

· amministratore munito di poteri  di  rappresentanza con la carica di

________________________________________________________

· direttore tecnico

· socio unico persona fisica

· socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci

oppure:

· SOGGETTO CESSATO DALLA CARICA NELL’ANNO ANTECEDENTE LA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL BANDO IN QUALITA’ DI:

· legale rappresentante

· direttore tecnico

D I C H I A R A

1) che la Ditta non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di  concordato  preventivo, e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (riferimento art. 38 lett. a del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i.);

2) che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27.12.1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della  legge 31.05.1965 n. 575 (riferimento art. 38 lett. b del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 così come modificato dall’art. 4 del D.L. 13.05.2011 n. 70 convertito con modificazioni nella Legge 12.07.2011 n. 106 – Vedasi la nota riportata in calce); 

3) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione  della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale (riferimento art. 38 lett. b del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 così come modificato dall’art. 4 del D.L. 13.05.2011 n. 70 convertito con modificazioni nella Legge 12.07.2011 n. 106 – Vedasi la nota riportata in calce);

4) che nei propri confronti non è stata pronunciata condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 (riferimento art. 38 lett. b del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 così come modificato dall’art. 4 del D.L. 13.05.2011 n. 70 convertito con modificazioni nella Legge 12.07.2011 n. 106 – Vedasi la nota riportata in calce);

5) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19.03.1990, n. 55 (riferimento art. 38 lett. d del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i.);

6) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro (riferimento art. 38 lett. e del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i.); 

7) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara e che non hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale (riferimento art. 38 lett. f del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i.);

8) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui si sono stabiliti (riferimento art. 38 lett. g del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 così come modificato dall’art. 4 del D.L. 13.05.2011 n. 70 convertito con modificazioni nella Legge 12.07.2011 n. 106); Per violazioni gravi si intendono quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore all’importo di cui all’art. 48 bis commi 1 e 2-bis del D.P.R. 29.09.1973 n. 602 (riferimento art. 4  D.L. 13.05.2011 n. 70 convertito con modificazioni nella Legge 12.07.2011 n. 106).

9) che, ai sensi dell’art. 39 comma 1 – ter del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i. (riportato in calce per estratto), non risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7,  comma 10 del medesimo Decreto, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti  per  la  partecipazione  a procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti (riferimento art. 38 lett. h del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 così come modificato dall’art. 4 del D.L. 13.05.2011 n. 70 convertito con modificazioni nella Legge 12.07.2011 n. 106);

10) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di  contributi previdenziali e assistenziali (riferimento art. 38 lett. i del Decreto Legislativo 12.04.2006 n.163 e s.m.i.); Si intendono gravi le violazioni ostative  al  rilascio  del  documento  unico  di regolarità  contributiva  di  cui  all'articolo  2,  comma  2,   del decreto-legge  25   settembre   2002,   n.   210,   convertito,   con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266;  i  soggetti  di cui all'articolo 47 comma 1 (Operatori economici stabiliti in Stati diversi dall’Italia), dimostrano, ai sensi dell'articolo  47, comma 2,  il  possesso  degli  stessi  requisiti  prescritti  per  il rilascio del documento unico di regolarità contributiva (riferimento art. 4  D.L. 13.05.2011 n. 70 convertito con modificazioni nella Legge 12.07.2011 n. 106).

11) che la Ditta si trova in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge 12.03.1999 n. 68. A tale proposito, si dichiara che l'impresa si trova nella seguente situazione (barrare la casella che interessa) (riferimento art. 38 lett. l del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i.);

· non è assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge 12.03.1999 n. 68, in quanto occupa non più di 15 dipendenti, oppure da 15 a 35 dipendenti e non ha effettuato assunzioni dopo il 18.01.2000;

· dichiara, in sostituzione della certificazione di cui all’art. 17 della Legge 12.03.1999 n. 68, che l’impresa ha ottemperato alle norme della legge in esame, in quanto occupa più di 35 dipendenti, oppure occupa da 15 fino a 35 dipendenti e ha effettuato una nuova assunzione dopo il 18.01.2000.

· che l’indirizzo dell’Amministrazione Provinciale competente è il seguente;

Indirizzo 
_________________________________________

Cap 

___________ 

Località
_______________________________

Tel. 

____________ Fax _____________

12) che nei confronti della Ditta non e' stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del Decreto Legislativo 08.06.2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36-bis del Decreto Legge 04.07.2006 n. 223 convertito con la Legge 04.08.2006 n. 248 (riferimento art. 38 lett. m del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i.);

13) che nei  confronti della Ditta, ai sensi dell'articolo 40, comma 9 – quater del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i., non risulta l'iscrizione  nel  casellario  informatico  di  cui all'articolo 7, comma 10 del medesimo Decreto., per aver presentato falsa  dichiarazione  o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA (riferimento art. 38 lett. m bis del Decreto Legislativo 12.04.2006 n.163 così come modificato dall’art. 4 del D.L. 13.05.2011 n. 70 convertito con modificazioni nella Legge 12.07.2011 n. 106).

14) che a carico dei propri confronti non risulta la causa di esclusione prescritta dall’art. 38 1° comma lett. m) ter del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 (riferimento art. 38 lett. b del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 così come modificato dall’art. 4 del D.L. 13.05.2011 n. 70 convertito con modificazioni nella Legge 12.07.2011 n. 106 – Vedasi la nota riportata in calce per estratto);

15) le eventuali condanne per le quali si abbia beneficiato della non menzione (riferimento art. 38 comma 2 del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 così come modificato dall’art. 4 del D.L. 13.05.2011 n. 70 convertito con modificazioni nella Legge 12.07.2011 n. 106  :

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

16) di accettare incondizionatamente le prescrizioni e le condizioni di gara contenute nel capitolato speciale e in tutti gli altri documenti di gara;

17) di aver valutato tutte le circostanze che hanno portato alla determinazione dell’offerta e tutte le condizioni contrattuali che possono influire sull’esecuzione della fornitura e di aver considerato le condizioni economiche offerte congrue e remunerative e tale quindi da consentire la propria offerta, nonché di aver preso conoscenza dei luoghi presso cui andrà espletata la fornitura; 

18) di applicare il contratto di lavoro con riferimento all’aspetto salariale, economico normativo, previdenziale, assicurativo, che in ogni caso non può essere inferiore a quello previsto dai C.C.N.L. di categoria;

19) di indicare i soggetti dotati dei poteri di rappresentanza, completi dei dati anagrafici (data, luogo di nascita e località di residenza), codice fiscale e carica rivestita:

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

20) di indicare il nominativo del Direttore Tecnico, completo dei dati anagrafici (data, luogo di nascita e località di residenza) e codice fiscale:

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

· oppure: nell’articolazione organizzativa della Ditta non è prevista la figura del Direttore Tecnico;

21) di indicare i soggetti dotati dei poteri di rappresentanza e l’eventuale nominativo del Direttore Tecnico, completi dei dati anagrafici (data, luogo di nascita e località di residenza), codice fiscale e carica rivestita cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara:

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

· oppure: non risultano cessati nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara soggetti che hanno rivestito le cariche sopraindicate (soggetti dotati dei poteri di rappresentanza e Direttore Tecnico);

22) che qualora sia stata pronunciata nei confronti dei precedenti soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara una sentenza definitiva di condanna passata in giudicato o è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per i reati di cui al numero 2) la Ditta ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata:

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

23) nel solo caso in cui i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando siano divenuti irreperibili e non siano in grado di produrre la presente dichiarazione, il Legale rappresentante della Ditta partecipante attesta: 

· “per quanto a propria conoscenza” ai sensi dell’art. 47 2° comma del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e s.m.i., assumendosene la relativa responsabilità, che nei loro confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27.12.1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della  legge 31.05.1965 n. 575.

· “per quanto a propria conoscenza” ai sensi dell’art. 47 2° comma del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e s.m.i., assumendosene la relativa responsabilità, che nei loro confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione  della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale.

· “per quanto a propria conoscenza” ai sensi dell’art. 47 2° comma del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e s.m.i., assumendosene la relativa responsabilità, che nei loro confronti non è stata pronunciata condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18.

· “per quanto a propria conoscenza” ai sensi dell’art. 47 2° comma del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e s.m.i., assumendosene la relativa responsabilità, che nei loro confronti anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del Decreto Legge 13.05.1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 12.07.1991 n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della Legge 24.11.1981 n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio.

24) che, ai fini dell’art. 38 1° comma lett. m-quater del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i. si dichiara alternativamente (barrare esclusivamente la casella di interesse): (riferimento art. 38 lett. m - quater del Decreto Legislativo 12.04.2006 n.163 così come modificato dall’art. 4 del D.L. 13.05.2011 n. 70 convertito con modificazioni nella Legge 12.07.2011 n. 106);

· di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

· di  non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima  procedura  di soggetti che si  trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente;

· di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima  procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del  codice  civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente;

25) che l’Agenzia delle Entrate competente in ordine alle posizioni fiscali della Ditta è la seguente;

Indirizzo 
___________________________________________________

Cap 

____________ Località _______________________________

Tel. 

____________ Fax _____________

26) che il Tribunale Civile – Sezione Fallimentare territorialmente competente in relazione alla sede legale della Ditta è il seguente;

Indirizzo 
___________________________________________________

Cap 

____________ Località _______________________________

Tel. 

____________ Fax _____________
27) di autorizzare la Stazione Appaltante e le Aziende Consorziate l’invio a mezzo fax delle comunicazioni prescritte dall’art. 79 5° comma del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i..

Luogo e data __________









      I L  D I C H I A R A N T E









       _____________________
Dichiarazione da rendere ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni. In particolare, come prescritto dall’art. 38 3° comma della normativa richiamata, la dichiarazione deve essere sottoscritte e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore medesimo. 

NOTE:

(Importante) La presente dichiarazione, per quanto riguarda l’inesistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 38 del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i. 1° comma lettera b), lettera c) e lettera m ter)  (punti n. 2 , n. 3, n. 4 e n. 14) dovrà essere resa separatamente da ciascuno dei seguenti soggetti indicati ai punti 19) e 20) e 21):

· il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale

· il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo 

· i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice

· gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società
· I soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara o la data della lettera di invito (per quanto riguarda questi ultimi soggetti, se divenuti irreperibili per l’Impresa partecipante, la relativa dichiarazione dovrà essere resa dal Legale Rappresentante “per quanto a propria conoscenza” – vedasi punto n. 23) 

Punto 2) Si riporta il testo dell’art. 38 1° comma lett. b) del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i. così come modificato dall’art. 4 del Decreto Legge 13.05.2011 n. 70 convertito con modificazioni nella Legge 12.07.2011 n. 106: “Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, ne' possono  essere  affidatari  di subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti:   b) nei  cui confronti e' pendente procedimento per l'applicazione di  una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre  1956,  n.  1423  o  di una delle cause ostative previste dall'articolo 10  della  legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il  divieto  operano  se  la  pendenza  del  procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci  o  il  direttore  tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri  di  rappresentanza  o  il  direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza  in  caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società”;

Punti 2), 3), 4) e 15) Si riporta in estratto il testo dell’art. 38 2° comma del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 così come modificato dall’art. 4 del Decreto Legge 13.05.2011 n. 70 convertito con modificazioni nella Legge 12.07.2011 n. 106:  "2. Il candidato o il concorrente  attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle previsioni del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui  al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,  in cui indica tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione. Ai fini del comma 1, lettera c), il concorrente non è tenuto ad  indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione. 

Punti 3) e 4) Si riporta il testo dell’art. 38 1° comma lett. c) del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m.i. così come modificato dall’art. 4 del Decreto Legge 13.05.2011 n. 70 convertito con modificazioni nella Legge 12.07.2011 n. 106: 

“Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, ne' possono  essere  affidatari  di subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti:  c) nei  cui  confronti  e' stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione  della  pena  su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati  gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla  moralità  professionale;  è comunque causa di esclusione la condanna,  con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti   dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto  operano  se  la  sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti:  del  titolare  o  del  direttore  tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci  accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli  amministratori  muniti  di  potere  di  rappresentanza  o  del direttore tecnico o del socio unico persona fisica ovvero del socio di maggioranza  in  caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In  ogni  caso  l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente  sanzionata;  l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando  il  reato e' stato depenalizzato ovvero quando e' intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato e' stato dichiarato estinto dopo  la  condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 

Punto 9 Si riporta il testo dell’art. 39 comma 1 – ter del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 così come modificato dall’art. 4 del Decreto Legge 13.05.2011 n. 70 convertito con modificazioni nella Legge 12.07.2011 n. 106: "1-ter. In caso di presentazione  di  falsa  dichiarazione  o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti  di subappalto, la stazione appaltante ne da' segnalazione  all'Autorità che, se ritiene che siano state  rese con dolo o colpa  grave  in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel  casellario  informatico  ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli  affidamenti  di subappalto ai sensi del comma 1, lettera h), per un periodo di un anno, decorso il quale l'iscrizione e' cancellata e perde comunque efficacia.";
Punto 14) Si riporta il testo dell’art. 38 1° comma lett. m) ter del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 così come modificato dall’art. 4 del Decreto Legge 13.05.2011 n. 70 convertito con modificazioni nella Legge 12.07.2011 n. 106:  “Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, ne' possono  essere  affidatari  di subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti: «m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, pur essendo stati vittime dei reati previsti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13.05.1991 n. 152 convertito con modificazioni nella Legge 12.07.1991 n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio”».
ALLEGATO “B”
SCHEMA DI OFFERTA ECONOMICA










Data………………………







ALLA FEDERAZIONE SOVRAZONALE PIEMONTE 6

PIEMONTE SUD EST

UFFICIO PROTOCOLLO

VIA VENEZIA 6

15121 ALESSANDRIA

OGGETTO: Offerta Economica per l’affidamento del servizio di trasporto e consegna materiale farmaceutico per i magazzini dell’ASL AL.

Con riferimento alla  gara per l’affidamento del servizio in oggetto, il sottoscritto ……………………………………………………. nella sua qualità di……………………………. della Ditta ………………………………………. con sede legale in ……………………………… C.F. e P.I …………………………… , oppure, in caso di R.T.I., nella sua qualità di componente del Raggruppamento Temporaneo di Imprese formato da: (indicare denominazione/ragione sociale e forma giuridica, sede legale di ogni Ditta raggruppata) e che l’Impresa mandataria è …………………………..…, formula la propria migliore offerta economica come segue.

Canone complessivo offerto pari a:

€………………………………. IVA esclusa (in lettere….……………………………………….);
 calcolato come somma:

· dell’offerta riferita all’importo a base d’asta di € 160.000,00=, IVA esclusa:

€…………………. IVA esclusa (in lettere….…………………………..………………….);

· dell’importo dei costi relativi alla sicurezza del lavoro in presenza di rischi dovuti a interferenze tra lavori dei diversi soggetti coinvolti complessivamente nello svolgimento del servizio nei luoghi di lavoro dell’ASL AL e di cui all’art. 26 del D.Lgs. n° 81 del 09.04.2008 e s.m.i.: 



€  3.775,00= IVA esclusa (tremilasettecentosettantacinque/00);

L’offerta riferita all’importo a base d’asta è comprensiva di qualunque costo e onere accessorio, ivi compresi i costi per la sicurezza relativi ai rischi propri dell’attività della Ditta offerente.

Nel prospetto di seguito riportato si evidenzia la suddivisione dei costi nel rispetto di quanto previsto nel capitolato speciale di gara:

	tipologia prestazione
	q.tà
	Prezzo unitario
	IVA

	Consegne ordinarie 

movimentazioni in uscita
	302.000
	(in cifre)

(in lettere)
	(in cifre)

(in lettere)

	Consegne straordinarie
	80
	(in cifre)

(in lettere)
	(in cifre)

(in lettere)


	TOTALE COMPLESSIVO ANNUO (in cifre)                            €

TOTALE COMPLESSIVO ANNUO (in lettere)                         €


Firma del Titolare o Legale Rappresentante

……..…………………………………………..

Alla presente offerta va allegata la copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità.
ALLEGATO C
Lavori in affidamento ad Impresa appaltatrice o a Lavoratori autonomi 

all’interno dell’ASL AL, o di una singola unità produttiva della stessa, 

nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’ASL AL

	OGGETTO DELL’APPALTO
	SERVIZIO DI TRASPORTO E CONSEGNA MATERIALE FARMACEUTICO PER I MAGAZZINI DELL’ASL AL 

	ESTREMI 

DEL PROVVEDIMENTO PER L’AFFIDAMENTO
	


Documento Unico

di Valutazione dei Rischi da Interferenze

(D.U.V.R.I.)

Misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze

e

costi relativi alla sicurezza del lavoro

Redatto ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n° 81 del 09.04.2008 e s.m.i.

IL PRESENTE DOCUMENTO COSTITUISCE ALLEGATO AL CAPITOLATO D’APPALTO

	N°
	Argomenti

	1
	Dati riguardanti i lavori oggetto d’appalto

	2
	Elenco delle attività fonti di rischi dovuti a interferenze

	3
	Cronoprogramma dei lavori

	4
	Schede di valutazione dei rischi da interferenze e stima dei costi relativi alla sicurezza del lavoro


	Rev.
	Data
	Il Datore di Lavoro

Dr. Paolo Marforio
	Il Dirigente Responsabile 

del Servizio

Cognome  Nome



	00
	
	Firma …
	Firma …

	01
	
	Firma …
	Firma …

	02
	
	Firma …
	Firma …


	1
	Dati riguardanti i lavori oggetto d’appalto


1.1) DESCRIZIONE DEI LAVORI

Gestione fisica dei materiali e creazione di un unico centro di raccolta e distribuzione dei materiali stessi.

1.2) ELENCO DEI SITI
	 Elenco dei “Punti Logistici”
	
	MEGLIO DETTAGLIATI NELL’ALLEGATO 4 DEL CAPITOLATO SPECIALE
	


1.3) MODALITÀ DI ESECUZIONE
Le modalità di esecuzione sono di seguito descritte schematicamente per ATTIVITÀ:

La ditta aggiudicataria, per l’espletamento del servizio oggetto dell’appalto, dovrà:

· transitare con propri mezzi nelle aree “stradali” dei vari Presidi dell’ASL,

· transitare nelle aree comuni sia dei Presidi Ospedalieri che delle altre entità territoriali dell’ASL,

· entrare nei vari luoghi dove viene svolta la specifica attività sanitaria.

I servizi pertanto, oltre al passaggio in aree comuni (quali atrii, corridoi, zone di passaggio) nei quali, oltre al personale della ditta Appaltante, possono essere presenti utenti, visitatori, personale di altre ditte, interesseranno anche luoghi in cui viene effettuata attività strettamente sanitaria (Reparti di Degenza, Ambulatori, locali visita...).

Le attività oggetto dell’appalto facendo principale riferimento ai locali destinati all’immagazzinamento delle merci, nelle normali condizioni di lavoro, fanno si che il Personale della ditta Aggiudicataria durante l’espletamento delle attività non sia esposto a particolari rischi di carattere biologico, chimico, radiazioni e quant’altro derivanti dall'attività svolta dalla ASL.

1.4) DURATA DEL SERVIZIO
Durata contratto anni 1

	2
	Elenco delle attività fonti di rischi dovuti a interferenze


Di seguito è riportato l’elenco delle attività che possono generare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse Imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.
1) MOVIMENTAZIONE MERCI

	3
	Cronoprogramma dei lavori


Si veda il Capitolato d’appalto

	4
	Schede di valutazione dei rischi da interferenze e stima dei costi relativi alla sicurezza del lavoro


· Scheda n° 00

Fonti di rischio di carattere generale, cioè comuni a tutte le attività
· Scheda n° 01

Fonti di rischio specifico riferite a ciascuna attività.

· ALLEGATI: Misure di prevenzione e protezione di riferimento

Nelle varie schede sono presenti i rimandi ai vari allegati.
· Costi della sicurezza: prospetto riassuntivo
E’ calcolato come somma dei costi determinati in ogni scheda di valutazione dei rischi di cui ai punti precedenti.
	SCHEDA

00
	Scheda di valutazione dei rischi da interferenze e relative misure 

per eliminarli o, ove ciò non è possibile, ridurli al minimo

nonché costi relativi alla sicurezza del lavoro.

(ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n° 81 del 09.04.2008)

	FONTI DI RISCHIO DI CARATTERE GENERALE,

CIOÈ COMUNI A TUTTE LE ATTIVITA’

 


Di seguito sono prese in esame le fonti di rischio di carattere generale, cioè comuni a tutte le attività, i rischi specifici riferiti alla singola attività, sono considerati successivamente nella relativa scheda.
	00-A
	

	VALUTAZIONE 

DEI RISCHI

DA INTERFERENZE
	Interferenza 

fonte di rischio:
	Assenza di conoscenza di rischi e misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze.

	
	Eventi/Danni potenzialmente

generati dall’interferenza:
	Tutte le tipologie.

	MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE:
	· Riunioni di coordinamento e informazione tra i Soggetti appaltatori,  subappaltatori e l’ASL AL

· Informazione, formazione e addestramento dei Lavoratori riguardo:
- ai rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze secondo quanto indicato dall’ASL AL anche attraverso il D.U.V.R.I.

- a quanto stabilito in sede di riunione di coordinamento e informazione tra i Soggetti appaltatori, subappaltatori e l’ASL AL

	COSTI
DELLA
SICUREZZA
	1
	Voce (descrizione):
	Riunioni di coordinamento e informazione tra i Soggetti appaltatori, subappaltatori  e l’ASL AL

	
	
	Codice elenco prezzi:
	70.1 - ASL AL

	
	
	Importo unitario [€/ora]
	Quantità 

[ore/anno x anni]
	Costo [€] = Importo unit. X Quantità

	
	
	40.00
	10 * 1
	400,00

	
	2
	Voce (descrizione):
	Informazione, formazione e addestramento dei Lavoratori

	
	
	Codice elenco prezzi:
	60.1 – ASL AL

	
	
	Importo unitario [€/ora]
	Quantità

[ore/anno x Lavoratori x anni]
	Costo [€] = Importo unit. X Quantità

	
	
	35.00
	2 * 10 * 1
	700,00

	
	SOMMA DEI COSTI [€]
	1.100,00


	00-B
	

	VALUTAZIONE 

DEI RISCHI

DA INTERFERENZE
	Interferenza 

fonte di rischio:
	Difficoltà operative in senso generale, incomprensioni, imprudenze, guasti non prevedibili di impianti e attrezzature, disguidi, errori umani, situazioni eccezionali non prevedibili in genere.

	
	Eventi/Danni potenzialmente

generati dall’interferenza:
	Emergenze:

· Incendi

· Esplosioni

· Fuoriuscite di gas e/o vapore

· Interruzione dell’energia elettrica

· Allagamenti

· Crolli

	MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE:
	· Rispetto delle misure di prevenzione e protezione:

· di carattere generale riportate negli allegati: nn° 100, 150, 151, 160.
· specifiche riferite alla singola attività e illustrate nella relativa scheda.
· Esposizione della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro (Titolo V del D.Lgs. n° 81/2008)
· In caso di rovesciamento di liquido o materiale che può costituire un pericolo per chi transita, occorre delimitare e segnalare la zona interessata per interdirla al transito per tutto il tempo necessario per rimuovere completamente il liquido o il materiale

	COSTI
DELLA
SICUREZZA
	1
	Voce (descrizione):
	Rispetto delle misure di prevenzione e protezione

	
	
	Codice elenco prezzi:
	----

	
	
	Importo unitario [€]
	Quantità


	Costo [€] = Importo unit. X Quantità

	
	
	---
	---
	TRASCURABILE perché in gran parte è già incluso nei costi derivanti dai rischi propri dell’impresa e altre misure previste dal D.U.V.R.I.

	
	2
	Voce (descrizione):
	Cartelli di segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro in metallo nelle varie forme e misure (compresa l’installazione e la successiva rimozione)

	
	
	Codice elenco prezzi:
	30.1 ASL - AL

	
	
	Importo unitario [€/pezzo]
	Quantità

	Costo [€] = Importo unit. X Quantità

	
	
	9.00
	50 
	450

	
	3
	Voce (descrizione):
	Area oggetto di rovesciamento di liquido o materiale che può costituire un pericolo per chi transita. 

Delimitazione area con paletti mobili di diametro mm. 50, posti su base in moplen e cemento, disposti a distanza di m. 2.00 e catena in moplen bicolore (bianca/rossa). Dimensioni dell’anello mm. 5x30x50.

	
	
	Codice elenco prezzi:
	10.1 ASL - AL

	
	
	Importo unitario [€/m]
	Quantità

[metri anno x anni]
	Costo [€] = Importo unit. X Quantità

	
	
	9.55
	50 
	477,50

	
	SOMMA DEI COSTI [€]
	927,50


	SOMMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA INDICATI NELLA PRESENTE SCHEDA n° 00

	Riferimento
	Interferenza

fonte di rischio
	Costi della sicurezza riferiti alle singole interferenze

	00-A
	Assenza di conoscenza di rischi e misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze
	1.100,00

	00-B
	Difficoltà operative in senso generale, incomprensioni, imprudenze, guasti non prevedibili di impianti e attrezzature, disguidi, errori umani, situazioni eccezionali non prevedibili in genere.
	927,50

	
	SOMMA DEI COSTI [€]
	2.027,50


	SCHEDA

01
	Scheda di valutazione dei rischi da interferenze e relative misure 

per eliminarli o, ove ciò non è possibile, ridurli al minimo

nonché costi relativi alla sicurezza del lavoro.

 (ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n° 81 del 09.04.2008)

	ATTIVITÀ
	Denominazione
	MOVIMENTAZIONE MERCI

	
	Descrizione
	Trasporto e consegna merci.

	AREE INTERESSATE
	Siti ospitanti edifici in uso all’ASL AL e altri punti di consegna sul territorio.

	PERIODO/ORARI 

DI EFFETTUAZIONE
	Vari da concordare.

	ATTREZZATURE UTILIZZATE
	Automezzi, carrelli elevatori, transpallet, carrelli in genere, gru, mezzi di sollevamento in genere.

	NOTE 
	I transpallet sono usabili solo nelle aree esterne dell’ASL 


Di seguito sono presi in esame i rischi specifici dell’attività sopra descritta; diversamente, quelli di carattere generale, cioè comuni a tutte le attività, sono stati considerati nella prima parte di questo documento.

	01-A
	

	VALUTAZIONE 

DEI RISCHI

DA INTERFERENZE
	Interferenza 

fonte di rischio:
	Circolazione e sosta dei veicoli all’interno delle aree aziendali.

	
	Eventi/Danni potenzialmente

generati dall’interferenza:
	Urti,colpi,impatti,compressioni,tagli,abrasioni.

	MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE:
	· Rispetto delle misure di prevenzione e protezione riportate nell’allegato n° 130

	COSTI
DELLA
SICUREZZA
	1
	Voce (descrizione):
	Rispetto delle misure di prevenzione e protezione.

	
	
	Codice elenco prezzi:
	---

	
	
	Importo unitario
	Quantità


	Costo [€] = Importo unit. X Quantità

	
	
	---
	---
	TRASCURABILE perché in gran parte è già incluso nei costi derivanti dai rischi propri dell’impresa e altre misure previste dal D.U.V.R.I.

	
	SOMMA DEI COSTI [€]
	---


	01-B
	

	VALUTAZIONE 

DEI RISCHI

DA INTERFERENZE
	Interferenza 

fonte di rischio:
	Operazioni di carico/scarico automezzi: 

· di merci o materiali particolarmente ingombranti

· oppure mediante l’uso di mezzi di sollevamento.

	
	Eventi/Danni potenzialmente

generati dall’interferenza:
	Urti, colpi, impatti, compressioni, punture, tagli, abrasioni.

	MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE:
	· Utilizzo delle aree predisposte (ove presenti) o altrimenti concordate con l’ASL AL

· Delimitazione dell’area di lavoro

· Coordinamento a terra a cura di Operatore dedicato esclusivamente a questo scopo nei casi di:

· merci o materiali particolarmente ingombranti

· uso di gru o, comunque, presenza di carichi sospesi.

	COSTI
DELLA
SICUREZZA
	1
	Voce (descrizione):
	Delimitazione dell’area di lavoro con paletti mobili di diametro mm. 50, posti su base in moplen e cemento, disposti a distanza di m. 2.00 e catena in moplen bicolore (bianca/rossa). Dimensioni dell’anello mm. 5x30x50.

	
	
	Codice elenco prezzi:
	10.1 ASL – AL

	
	
	Importo unitario [€/m]
	Quantità

[metri/anno x anni]
	Costo [€] = Importo unit. X Quantità

	
	
	9.55
	50*1
	477,50

	
	2
	Voce (descrizione):
	Operatore per il coordinamento a terra della movimentazione dei carichi sospesi, merci o materiali particolarmente ingombranti

	
	
	Codice elenco prezzi:
	50.1 ASL – AL

	
	
	Importo unitario [€/ora]
	Quantità

[ore/anno  x anni]
	Costo [€] = Importo unit. X Quantità

	
	
	40.00
	2*1
	80,00

	
	SOMMA DEI COSTI [€]
	557,50


	01-C
	

	VALUTAZIONE 

DEI RISCHI

DA INTERFERENZE
	Interferenza 

fonte di rischio:
	Attività (programmata e non) di altri Soggetti lungo i percorsi di transito, ad esempio:
· apertura nuovi cantieri

· lavori di manutenzione

· esigenze sanitarie

· decontaminazione da spargimento di liquidi biologici.

	
	Eventi/Danni potenzialmente

generati dall’interferenza:
	Potenzialmente di ogni genere, ad esempio:

· Fisici (Urti, colpi, impatti, compressioni, punture, tagli …)

· Chimici

· Biologici.

	MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE:
	· Modifica percorsi e/o orari di accesso

· Fermo transito in attesa di completamento delle operazioni utili per rendere nuovamente fruibile il percorso.

	COSTI
DELLA
SICUREZZA
	1
	Voce (descrizione):
	Maggiorazione tempi di percorrenza.

	
	
	Codice elenco prezzi:
	60.1 ASL – AL

	
	
	Importo unitario [€/ora]
	Quantità

[ore/anno  x anni]
	Costo [€] = Importo unit. X Quantità

	
	
	35.00
	30*1
	1.050,00

	
	SOMMA DEI COSTI [€]
	1.050,00


	01-D
	

	VALUTAZIONE 

DEI RISCHI
	Interferenza 

fonte di rischio:
	Attività propria delle varie Strutture Organizzative dell’ASL AL durante la fase di ricevimento merci.

	DA INTERFERENZE
	Eventi/Danni potenzialmente

generati dall’interferenza:
	Per l’appaltatore potenzialmente di tipo:
· Chimico

· Biologico.
Per i Pazienti, possibile ricevimento di prestazione sanitaria non adeguata.

	MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE:
	· Concordare con i vari Responsabili (o loro Preposti) delle Strutture Organizzative:
· tempi e orari

· modalità di consegna

· modalità comportamentali specifiche
· Informazione, formazione e addestramento dei Lavoratori

	COSTI
DELLA
SICUREZZA
	1
	Voce (descrizione):
	Accordi con i vari Responsabili (o loro Preposti) delle Strutture Organizzative

	
	
	Codice elenco prezzi:
	----

	
	
	Importo unitario [€/ora]
	Quantità

[ore/anno  x anni]
	Costo [€] = Importo unit. X Quantità

	
	
	--
	--
	E già incluso nei costi indicati dalla scheda 00 riguardante le fonti di rischio di carattere generale, cioè comuni a tutte le attività.

	
	2
	Voce (descrizione):
	Informazione, formazione e addestramento dei Lavoratori

	
	
	Codice elenco prezzi:
	----

	
	
	Importo unitario [€/ora]
	Quantità

[ore/anno  x anni]
	Costo [€] = Importo unit. X Quantità

	
	
	--
	--
	E già incluso nei costi indicati dalla scheda 00 riguardante le fonti di rischio di carattere generale, cioè comuni a tutte le attività.

	
	SOMMA DEI COSTI [€]
	---


	01-E
	

	VALUTAZIONE 

DEI RISCHI

DA INTERFERENZE
	Interferenza 

fonte di rischio:
	Movimentazione di carrelli lungo percorsi di transito in condivisione con altri soggetti, ad esempio:
· Utenti con ridotta capacità motoria e/o sensoriale

· Personale sanitario che sposta pazienti su carrozzine e barelle
· Altri appaltatori che spostano merce con carrelli o attrezzature (anche pesanti) su ruote

	
	Eventi/Danni potenzialmente

generati dall’interferenza:
	Urti, colpi, impatti, compressioni, punture, tagli, abrasioni.

	MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE:
	· Privilegiare, quando ragionevolmente possibile, i percorsi non utilizzati dagli Utenti

· Procedere con molta attenzione

· Spingere/trainare un solo carrello per volta procedendo sul lato destro

· Spingere il carrello solo se lo stesso consente di disporre di una visuale libera avanti a sé
· Dare la precedenza al trasporto/accompagnamento di Pazienti da parte del Personale sanitario

· Non abbandonare carrelli ove:

· la segnaletica non lo consente;

· innanzi ad uscite di sicurezza (ostruendole o comunque riducendone la funzionalità);

· in prossimità di idranti ed estintori (od altre attrezzature utili per rispondere alle emergenze) in modo da impedirne, o limitarne, l’accessibilità, l’uso o anche semplicemente la visibilità;

	COSTI
DELLA
SICUREZZA
	1
	Voce (descrizione):
	Maggiorazione tempi di percorrenza.

	
	
	Codice elenco prezzi:
	60.1 - ASL AL (per analogia di costo)

	
	
	Importo unitario [€/ora]
	Quantità

[ore]
	Costo [€] = Importo unit. X Quantità

	
	
	35,00
	4
	140,00

	
	SOMMA DEI COSTI [€]
	140,00


	SOMMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA INDICATI NELLA PRESENTE SCHEDA n° 01

	Riferimento
	Interferenza

fonte di rischio
	Costi della sicurezza riferiti alle singole interferenze

	01-A
	Circolazione e sosta dei veicoli all’interno delle aree aziendali
	---

	01-B
	Operazioni di carico/scarico automezzi
	557,50

	01-C
	Attività (programmata e non) di altri Soggetti lungo i percorsi di transito
	1.050,00

	01-D
	Attività propria delle varie Strutture Organizzative dell’ASL AL durante la fase di ricevimento merci
	---

	01-E
	Movimentazione di carrelli lungo percorsi di transito in condivisione con altri soggetti
	140,00

	
	SOMMA DEI COSTI [€]
	1.747,50


	Allegato
100
	Misure di prevenzione e protezione

per il rischio da interferenza generato da:

	
	Accesso alle reti degli impianti

	· Rete impianto elettrico
Esclusivamente previo accordo e conseguente autorizzazione della S.O.C. Tecnico, l’Impresa appaltatrice (o il Lavoratore autonomo) può allacciarsi alle reti degli impianti aziendali per alimentare le proprie attrezzature.

In ogni caso l’allacciamento deve essere effettuato:
· nel punto indicato dalla S.O.C. Tecnico
· esternamente a:
· sale operatorie (con l’eventuale eccezione delle zone filtro solo ed esclusivamente quando per motivi pratici e oggettivi non è possibile farlo negli altri locali ma, comunque, con l’assenso della S.O.C. Tecnico);

· locali di degenza per pazienti in situazioni critiche quali ad esempio rianimazione e terapia intensiva.

I cavi elettrici delle attrezzature devono essere disposti con cura in modo che:
· non intralcino i passaggi

· si estendano il quanto più possibile lungo le pareti al fine di ridurre i rischi di:
· inciampo per i passanti

· danneggiamento dei cavi medesimi.

· Reti impianti idrici e gas
Esclusivamente previo accordo e conseguente autorizzazione della S.O.C. Tecnico, l’Impresa appaltatrice (o il Lavoratore autonomo) può allacciarsi alle reti degli impianti aziendali per alimentare le proprie attrezzature.
In ogni caso l’allacciamento deve essere effettuato nel punto indicato dalla S.O.C. Tecnico.
· Rete impianto di trasmissione dati
Esclusivamente previo accordo e conseguente autorizzazione della S.O.C. Sistemi Informatici Aziendali, l’Impresa appaltatrice (o il Lavoratore autonomo) può allacciarsi con le proprie apparecchiature alle reti degli impianti aziendali di trasmissione dati per usufruirne.
In ogni caso l’allacciamento deve essere effettuato nel punto indicato dalla S.O.C. Sistemi Informatici Aziendali.
· Rete impianto telefonico
Salvo diversa specifica indicazione riportata in sede di Capitolato d’appalto, il Personale dell’Impresa appaltatrice (o il Lavoratore autonomo) non è autorizzato ad utilizzare gli apparecchi telefonici aziendali.

Conseguentemente il Personale dell’Impresa appaltatrice (o il Lavoratore autonomo) deve dotarsi di telefoni cellulari verificando precedentemente che i medesimi funzionino correttamente, cioè:
· captino il segnale

· non generino interferenze con apparecchiature elettromedicali.
E’ in ogni caso vietato l’uso di telefoni cellulari nelle zone ove è prescritto dall’apposita segnaletica esposta.



	Allegato

130
	Misure di prevenzione e protezione

per il rischio da interferenza generato da:

	
	Circolazione e sosta dei veicoli all’interno delle aree aziendali

	In generale occorre rispettare la segnaletica installata sul posto ed, in particolare:
· Velocità
Procedere a passo d’uomo (circa10 km/h) salvo diversa esplicita indicazione fornita dalla segnaletica esposta.
· Sosta
E’ vietato parcheggiare ove:
· la segnaletica non lo consente;

· innanzi ad uscite di sicurezza (ostruendole o comunque riducendone la funzionalità);

· in prossimità di idranti ed estintori (od altre attrezzature utili per rispondere alle emergenze) in modo da impedirne, o limitarne, l’accessibilità, l’uso o anche semplicemente la visibilità;

· accanto all’impianto di distribuzione dei gas medicinali, nonché ai depositi di bombole di gas compressi in generale.
Qualora il Soggetto affidatario dei lavori parcheggi il proprio veicolo in violazione ai divieti appena sopra riportati, determinando quindi un abbassamento dei livelli di sicurezza per Lavoratori, Utenti e/o altre Persone presenti nella Struttura Sanitaria:
L’ASL AL SI RISERVA LA FACOLTÀ DI EVENTUALMENTE RIMUOVERE

DI PROPRIA INIZIATIVA, ANCHE SENZA PREAVVISO,

IL VEICOLO IN DIVIETO DI SOSTA 

PONENDO I RELATIVI ONERI MONETARI A CARICO DELLO STESSO SOGGETTO AFFIDATARIO DEI LAVORI.




	Allegato
150
	Misure di prevenzione e protezione

per il rischio da interferenza generato da:

	
	Situazioni che possono innescare un’emergenza

	PROCEDURE DA APPLICARE PER PREVENIRE IL VERIFICARSI DI UN’EMERGENZA
· Verifiche generali a inizio e fine della giornata lavorativa
· All' inizio della giornata lavorativa occorre assicurarsi che l'esodo delle persone dal luogo di lavoro sia garantito.

· Alla fine della giornata lavorativa deve essere effettuato un controllo per assicurarsi che le misure antincendio siano state poste in essere e che le attrezzature di lavoro, sostanze infiammabili e combustibili, siano messe al sicuro e che non sussistano condizioni per l'innesco di un incendio.
· Lavorazioni a caldo (saldatura od uso di fiamme libere)
· Il luogo ove si effettuano tali lavori a caldo deve essere oggetto di preventivo sopralluogo per accertare che ogni materiale combustibile sia stato rimosso o protetto contro calore e scintille.

· Occorre mettere a disposizione estintori portatili ed informare gli addetti al lavoro sul sistema di allarme antincendio esistente.

· Ogni area dove è stato effettuato un lavoro a caldo deve essere ispezionata dopo l'ultimazione dei lavori medesimi per assicurarsi che non ci siano materiali accesi o braci.

· Le sostanze infiammabili devono essere depositate in luogo sicuro e ventilato.

· I locali ove tali sostanze vengono utilizzate devono essere ventilati e tenuti liberi da sorgenti di ignizione.

· Il fumo e l'uso di fiamme libere è vietato quando si impiegano tali prodotti.
· Bombole di gas
· Le bombole di gas, quando non sono utilizzate, non devono essere depositate all'interno del luogo di lavoro.

· E’ vietato depositare, anche in via temporanea, le bombole lungo qualsiasi via d’esodo.

· Rifiuti e scarti di lavorazione combustibili
· I rifiuti non devono essere depositati, neanche in via temporanea, lungo le vie di esodo (corridoi, scale, disimpegni) o dove possano entrare in contatto con sorgenti di ignizione.

· L'accumulo di scarti di lavorazione deve essere evitato ed ogni scarto o rifiuto deve essere rimosso giornalmente e depositato in un'area idonea preferibilmente fuori dell'edificio.
· Uscite

· Le vie di uscita e le uscite di piano devono essere sempre disponibili per l’uso e tenute libere da ostruzioni in ogni momento.
· Sistemi di rivelazione incendi

· Nei luoghi di lavoro dotati di impianti automatici di rivelazione incendi, occorre prendere idonee precauzioni per evitare falsi allarmi durante i lavori di manutenzione e di ristrutturazione.

· Al termine dei lavori il sistema di rivelazione ed allarme deve essere provato.


	Allegato
151
	Misure di prevenzione e protezione

per il rischio da interferenza generato da:

	
	Situazioni che possono innescare un’emergenza

	PROCEDURE DA APPLICARE PER PREVENIRE IL VERIFICARSI DI UN’EMERGENZA
· Divieto di fumo
Vige il divieto di fumo in tutti i locali chiusi dell’Azienda (compresi i servizi igienici).
E’ consentito fumare negli spazi aperti ad eccezione di quelle aree dove:
· è esplicitamente vietato dalla segnaletica per motivi di sicurezza 

· sono presenti materiali facilmente combustibili o infiammabili

· nelle vicinanze sono installati:
· deposito di bombole di gas;

· centrale dell’impianto di distribuzione dei gas medicinali.

· Varie
· Al termine della giornata lavorativa, l’area di lavoro deve essere lasciata pulita e ordinata.

· Non abbandonare attrezzature e/o materiali in posizioni di equilibrio instabile.
· In caso di sversamenti di liquidi, occorre immediatamente o, comunque, nel più breve tempo possibile:
· delimitare e segnalare la zona interessata dallo sversamento in modo da interdirla al transito,

· rimuovere completamente il liquido.



	Allegato
160
	Misure di prevenzione e protezione

per il rischio da interferenza generato da:

	
	Situazioni che possono innescare un’emergenza

	PROCEDURA DA APPLICARE QUANDO SI VERIFICA UN’EMERGENZA
La tempestiva segnalazione dell’emergenza è la prima delle azioni fondamentali per una corretta gestione della stessa.

Qualora il personale dell’Impresa appaltatrice (o il Lavoratore autonomo) individui un principio di emergenza o un’emergenza in corso deve:
· MANTENERE LA CALMA

· AVVISARE:
· immediatamente il Personale dell’A.S.L. AL, altrimenti se assente, deve contattare telefonicamente (a seconda della situazione):
· Vigili del Fuoco 



(( 115)

· Servizio di Emergenza Sanitaria 

(( 118)
e comunicare nell’ordine:

a) Cognome e nome

b) Ubicazione dell’emergenza (indirizzo, piano ecc.)
c) Tipo e livello di gravità dell’emergenza
d) Numero totale di persone coinvolte dall’emergenza e quante di queste necessitano eventualmente di assistenza sanitaria di emergenza
· il proprio Responsabile dell’Impresa appaltatrice e:
· interrompere l’attività lavorativa;

· se valutato possibile, mettere in sicurezza le proprie attrezzature che se abbandonate a se stesse possono aggravare l’emergenza;

· qualora le attrezzature antincendio dell’appaltatore si siano dimostrate insufficienti, utilizzare estintori portatili di proprietà aziendale solo se il personale è adeguatamente formato;

· recarsi in zona sicura;
· conservare la calma ed attendere istruzioni dal Personale dell’A.S.L. AL;

· evitare di utilizzare telefoni dell’A.S.L. AL;

· non usare ascensori e montacarichi;

· non ostacolare il passaggio degli Addetti all’emergenza e dei mezzi di soccorso;

· allontanarsi secondo il percorsi di emergenza indicati dagli appositi cartelli;

· non rientrare nel luogo dell’emergenza se non su espressa autorizzazione del Personale dell’A.S.L. AL.
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La Stazione appaltante ha redatto il DUVRI ai sensi dell’art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/2008, che potrà essere aggiornato, anche su proposta dell’affidatario del contratto, in caso di modifiche di carattere tecnico, logistico o organizzativo incidenti sulle modalità realizzative; l’eventuale proposta dovrà essere formulata entro 30 giorni dall’aggiudicazione. In ogni caso le modifiche proposte dall’affidatario non potranno comportare l’aumento dell’importo previsto per oneri di sicurezza.

ALLEGATO D
MOVIMENTAZIONI IN USCITA ANNO 2012
	conto
	descrizione
	movimenti
	pezzi movimentati
	valore movimentato

	3100102
	soluzioni fisiologiche e galenici
	23.034
	1.229.110
	438.700

	3100103
	emoderivati
	1.399
	14.493
	4.193.357

	3100105
	sieri e vaccini
	1.089
	69.530
	1.070.420

	3100106
	vaccini desensibilizzanti
	1.334
	1.707
	346.610

	3100107
	reagenti di laboratorio
	14.217
	718.103
	15.241.655

	3100108
	materiale radiografico
	24
	10.650
	29.765

	3100112
	materiali protesici
	8.175
	10.851
	4.335.137

	3100114
	farmaceutici uso veterinario
	25
	304
	2.997

	3100116
	prodotti farmaceutici
	248.450
	13.070.693
	14.736.335

	3100117
	prodotti farmaceutici tipo h
	4.015
	581.116
	7.788.015

	
	TOTALE
	301.762
	15.706.557
	48.182.991


ALLEGATO E
Centri di costo Ospedalieri

	Codrep
	Descrizione
	Destinazione
	Città

	20001
	Ass.Resid Semir Anziani Dist.Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20092
	Anestesia P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20094
	Urologia Sala Operatoria P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20095
	Chirurgia Sala Operatoria P.O.Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20096
	Ortopedia Sala Operatoria P.O.Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20097
	Orl Sala Operatoria P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20098
	Oculistica Sala Operat. P.O.Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20101
	Ostetricia Ginec.Sala Oper.Po Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20121
	Ortopedia Sala Gessi P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20122
	Pediatria Reparto P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20125
	Ostetricia Ginecol.Reparto Po Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20126
	Nido P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20129
	Blocco Operatorio P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20130
	Laboratorio Analisi P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20131
	Dea P.O. Acqui Terme
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20132
	Cardiologia Utic Reparto P.O.Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20133
	Radiologia P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20136
	Dialisi P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20180
	Endo-Gastroenter.Ambulat.P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20182
	Rrf Ambulatorio P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20187
	Medicina Generale Reparto P.O.Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20188
	Chirurgia Reparto P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20197
	Ortopedia Reparto P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20199
	Oncologia Day Hospital P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20200
	Rianimazione P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20204
	Trasfusionale P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20212
	Day Surgery P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20214
	Anatomia Patologica P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20215
	Chirurgia Ambulatorio P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20216
	Cardiologia Ambulatorio P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20217
	Diabetologia Ambulatorio P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20224
	Oculistica Ambulatorio P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20226
	Urologia Ambulatorio P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20230
	Oculistica Dh P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20231
	Orl Reparto P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20233
	Urologia Reparto P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20242
	Orl Ambulatorio P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20266
	Angiologia Ambulatorio P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20281
	Dist.Dir. Malattie Rare Acqui T.
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20291
	Dist.Dir. Po Acqui Terme Dea
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20293
	Dh Multid.Medico P.O.Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20315
	Dist.Dir. Po Acqui Ter. Antalg. Amb
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20347
	Dist.Dir.Pazienti Frag. Farma.Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20833
	Reumatologia Ambulatorio P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20834
	Pneumologia Ambulatorio P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20844
	Dist.Dir.Po Acqui Vaccini Des.Medic
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20845
	Dist.Dir.Po Acqui Vaccini Des.Pedia
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20864
	Dist.Dir. Po Acqui Cardiologia Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20866
	Dist.Dir. Po Acqui Medicina Gen.Dim
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20875
	Dist.Dir. Po Acqui Oncologia
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20878
	Dist.Dir. Po Acqui Chirurgia G.Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20883
	Dist.Dir. Po Acqui Ortopedia Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20886
	Dist.Dir. Po Acqui Otorino Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20888
	Dist.Dir. Po Acqui Urologia Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20893
	Dist.Dir. Po Acqui Ginecologia Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20895
	Dist.Dir. Po Acqui Pediatria Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20900
	Dist.Dir. Po Acqui Cardiologia Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20902
	Dist.Dir. Po Acqui Chirurgia G. Amb
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20905
	Dist.Dir. Po Acqui Diabetologia Amb
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20907
	Dist.Dir. Po Acqui Medicina Gen.Amb
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20909
	Dist.Dir. Po Acqui Neurologia Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20913
	Dist.Dir. Po Acqui Ortopedia Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20916
	Dist.Dir. Po Acqui Ginecologia Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20920
	Dist.Dir. Po Acqui Pediatria Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20922
	Dist.Dir. Po Acqui Urologia Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20928
	Dist.Dir. Po Acqui Gastroent. Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20931
	Dist.Dir. Po Acqui Oncologia Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20934
	Dist.Dir. Po Acqui Pneumolol. Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20936
	Dist.Dir. Po Acqui Reumatologia Amb
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	20943
	Dist.Dir.Farmacia Po Acqui X Distr.
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	21002
	Dist.Dir. Po Acqui Dialisi
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	21082
	Terapia Antalgica Ambul.P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	21087
	Allergologia P.O. Acqui
	Presidio Ospedaliero
	Acqui Terme

	10026
	Hospice Casale Mons.Zaccheo
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10029
	Dist.Dir. Po Casale Dea
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10031
	Dist.Dir.Farmacia Casale/Val.D.P.C.
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10032
	Dist.Dir.Farmacia Casale/Valenza
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10107
	Dist.Dir. Po Casale Chirurgia Dim
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10108
	Chirurgia Reparto P.O.Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10114
	Endoscopia Ambulatorio P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10115
	Chirurgia Sala Operator. P.O.Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10120
	Senologia Ambulatorio P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10121
	Proctologia Ambulatorio P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10122
	Chirurgia Ambulatorio P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10123
	Diag.Vascolare Ambulat.P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10126
	Dist.Dir. Cr Casale Alzheimer
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10130
	Urologia Reparto P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10131
	Urologia Dh P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10132
	Urologia Ambulatorio P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10135
	Urologia Sala Operat. P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10137
	Dist.Dir. Po Casale Urologia Dim
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10138
	Dist.Dir. Po Casale Urologia Amb
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10139
	Dist.Dir. Po Casale Urolog.File F06
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10210
	Ortopedia Segreteria P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10213
	Ortopedia Sala Gessi P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10214
	Ortopedia Reparto P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10215
	Ortopedia Sala Operat. P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10218
	Dist.Dir. Po Casale Ortopedia Dim
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10220
	Rrf Reparto P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10221
	Rrf Piscina P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10222
	Dist.Dir. Po Casale Riabilitaz.Dim
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10223
	Dist.Dir. Po Casale Riabilitaz.Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10226
	Rrf Ambulatorio P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10228
	Lungodegenza Reparto P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10229
	Pma Procreazione Medico Assistita
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10310
	Orl Reparto P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10315
	Orl Sala Operatoria P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10330
	Stomatologia Ambulatorio P.O.Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10340
	Servizio Economale - Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10400
	Dist.Dir. Malattie Rare Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10405
	Dist.Dir. Sert Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10410
	Oculistica Reparto P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10415
	Oculistica Sala Operat. P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10416
	Ocu.Orl.Der.Stup.Sala Op.Po.Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10421
	Consultorio Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10477
	Dist.Dir.Pazienti Frag.Farma.Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10478
	Dist.Dir. Cure Palliative Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10500
	Medicina Generale Rep. P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10504
	Medico Competente Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10505
	Pneumologia Dh P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10507
	Diabetologia P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10512
	Dist.Dir. Po Casale Pneumologia Dim
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10513
	Dist.Dir.Po Casale Vaccini Pneumol.
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10518
	Medicina Generale Dh P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10519
	Dist.Dir. Po Casale Medicina Dim
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10522
	Dist.Dir. Po Casale Medicina Amb
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10523
	Dist.Dir. Po Casale Pediatria Dim
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10524
	Dist.Dir. Po Casale Pediatria Amb
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10527
	Dist.Dir.Po Casale Diabetologia Dim
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10540
	Malatt.Infettive P.O.Casale Reparto
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10545
	Malattie Inf.Day Hospital Po Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10547
	Dist.Dir. Po Casale Infettivi Dim
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10550
	Psichiatria Reparto Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10560
	Neurologia Reparto P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10561
	Dist.Dir. Po Casale Neurologia Amb
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10563
	Dist.Dir. Po Casale Neurologia Dim
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10569
	Dsm Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10570
	Dist.Dir. Salute Mentale Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10585
	Dermatologia Sala Oper.P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10587
	Dermatologia Ambulatorio P.O.Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10610
	Pediatria Reparto Po Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10680
	Anatomia Patologica
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10684
	Dist.Dir. Po Casale Oncologia Amb
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10686
	Oncologia Dh P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10688
	Oncologia Reparto P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10689
	Dist.Dir. Po Casale Oncologia Dim
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10700
	Laboratorio Analisi 
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10710
	Radiologia P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10730
	Cardiologia Reparto P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10736
	Cardiologia Ambulatorio P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10738
	Unita' Coronarica P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10739
	Dist.Dir.Po Casale Cardiologia  Dim
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10740
	Dea P.O. Casale Monferrato
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10741
	Dea P.O.Casale Monf. X Antidoti
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10750
	Trasfusionale P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10751
	Centro Prelievi Cup P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10760
	Rianimazione Reparto P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10762
	Anestesia P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10764
	Terapia Antalgica Ambul. Po Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10766
	Dist.Dir.Po Casale Terap.Dolore Amb
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10767
	Rianimazione Po Casale X Salvavita
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10780
	Dialisi P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10781
	Nefrologia Reparto Po Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10784
	Dist.Dir.Dialisi Periton.Dom.Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10787
	Dialisi Day Hospital
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10788
	Dist.Dir. Po Casale Dialisi
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10932
	Ostetricia Ginec.Reparto P.O.Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10935
	Ostet.Ginec.Sala Operat. Po Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10938
	Dist.Dir. Po Casale Ginecologia Dim
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	10940
	Nido P.O. Casale
	Presidio Ospedaliero
	Casale Monferrato

	20000
	Nefr.Ambul.Post Trap.Renale Po Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20005
	Broncoscopia Ambulatorio P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20006
	Cardiologia Utic Reparto P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20007
	Trasfusionale P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20009
	Chirurgia Sala Operatoria P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20010
	Day Surgery P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20014
	Allergologia P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20019
	Dea P.O. Novi Ligure
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20020
	Dh Multid.Medico Non Onco.P.O.Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20021
	Diabetologia Ambulatorio P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20022
	Dialisi P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20023
	Anestesia P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20031
	Oncologia Ambulatorio P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20033
	Farmacia Ospedaliera Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20034
	Rrf Ambulatorio P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20035
	Ostetricia Ginec.Reparto P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20036
	Ostetricia Ginec.Sala Oper. Po Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20041
	Medicina Generale Reparto P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20042
	Neurologia Day Hospital P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20043
	Laboratorio Analisi P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20050
	Nido P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20051
	Oculistica Reparto P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20052
	Oculistica Sala Operatoria P.O.Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20055
	Ortopedia Sala Operatoria P.O.Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20059
	Ortopedia Reparto P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20060
	Orl Ambulatorio P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20061
	Pediatria Reparto P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20065
	Dsm Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20066
	Psichiatria Reparto Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20067
	Radiologia P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20068
	Rianimazione P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20071
	Chirurgia Reparto P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20073
	Chirurgia Ambulatorio P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20076
	Neurologia Ambulatorio Po Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20077
	Medicina Generale Ambulat.P.O.Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20082
	Neurologia Reparto P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20103
	Urologia Dh P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20120
	Allergologia Lab. Specialist.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20128
	Blocco Operatorio Po Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20172
	Centrale Sterilizzazione
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20191
	Dist.Dir.Po Novi Nefrol. Post Trap.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20209
	Dist.Dir.Po Novi Neurolog.File F 06
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20210
	Ossigenoter. Domic.Distretto Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20234
	Ecocolordoppler Ambulatorio Po Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20235
	Urologia Ambulatorio P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20236
	Urologia Sala Operatoria P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20237
	Urologia Reparto P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20238
	Orl Sala Operatoria Po Novi L.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20245
	Anatomia Patologica P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20260
	Oncologia Dh P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20280
	Dist.Dir. Malattie Rare Novi L.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20288
	Reumatologia Ambulatorio P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20300
	Dist.Dir.Dialisi Periton. Dom. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20301
	Pma Procreazione Medico Assistita
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20303
	Dist.Dir. Po Novi Centro Pma
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20313
	Oculistica Ambulat.P.O.Novi 5 Piano
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20341
	Dist.Dir. Po Novi Allergologia
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20349
	Dist.Dir.Pazienti Frag. Farma. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20753
	Dermatologia Ambulatorio P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20765
	Ortopedia Ambulatorio P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20791
	Oculistica Ambulatorio P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20818
	Dist.Dir. Po Novi Oncologia
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20821
	Dist.Dir. Po Novi Trasfusionale
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20823
	Dist.Dir. Npi Amb. Novi Ligure
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20824
	Camera Mortuaria P.O. Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20842
	Dist.Dir.Po Novi Vaccini Des.Medic.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20843
	Distr.Dir.Po Novi Vaccini Des. Pediatr.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20848
	Gastro Epatologia End.Amb.P.O.Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20854
	Ostetricia Ginec.Sala Parto Po Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20857
	Libera Professione Rep. Oculistica
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20861
	Nefrologia Reparto Po Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20863
	Dist.Dir. Po Novi Cardiologia Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20865
	Dist.Dir. Po Novi Medicina Gen.Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20868
	Dist.Dir. Po Novi Neurologia Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20869
	Dist.Dir. Po Novi Utic Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20877
	Dist.Dir. Po Novi Chirurgia Gen.Dim
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20882
	Dist.Dir. Po Novi Ortopedia Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20885
	Dist.Dir. Po Novi Otorino Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20887
	Dist.Dir. Po Novi Urologia Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20892
	Dist.Dir. Po Novi Ginecologia Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20894
	Dist.Dir. Po Novi Pediatria Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20898
	Dist.Dir. Po Novi Spdc Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20899
	Dist.Dir. Po Novi Cardiologia Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20901
	Dist.Dir. Po Novi Chirurgia G. Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20904
	Dist.Dir. Po Novi Diabetologia Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20906
	Dist.Dir. Po Novi Medicina Gen. Amb
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20910
	Dist.Dir. Po Novi Medicina File F06
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20912
	Dist.Dir. Po Novi Ortopedia Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20915
	Dist.Dir. Po Novi Ginecologia Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20917
	Dist.Dir. Po Novi Otorino Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20919
	Dist.Dir. Po Novi Pediatria Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20921
	Dist.Dir. Po Novi Urologia Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20924
	Dist.Dir. Po Novi R.R.F. Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20927
	Dist.Dir. Po Novi Gastroenter. Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20930
	Dist.Dir. Po Novi Oncologia Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20933
	Dist.Dir. Po Novi Pneumologia Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20949
	Dist.Dir. Po Novi Neurologia Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	21001
	Dist.Dir. Po Novi Dialisi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	21005
	Dist.Dir. Salute Mentale Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	21063
	Cardiologia Elettrostim.
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	21064
	Cardiologia Emodinamica
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	21071
	Dist.Dir. Po Novi Dea
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	30275
	Ortopedia Ambul Tortona C/O Po Novi
	Presidio Ospedaliero
	Novi Ligure

	20102
	Chirurgia Sala Operat. P.O. Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20105
	Oncologia Day Hospital P.O. Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20107
	Rrf Reparto P.O. Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20110
	Medicina Generale Reparto P.O.Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20113
	Pronto Soccorso P.O. Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20114
	Radiologia P.O. Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20117
	Laboratorio Analisi P.O. Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20134
	Oncologia Ambulatorio P.O. Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20158
	Ambulat. Dermatologia C/O P.O.Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20178
	Guardia Medica Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20202
	Chirurgia Dh P.O. Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20221
	Chirurgia Reparto P.O. Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20256
	Cardiologia Ambulatorio P.O. Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20268
	Allergologia Ambulatorio
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20277
	Dist.Dir. Po Ovada Pronto Soccorso
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20282
	Dist.Dir. Malattie Rare Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20284
	Neuropsichiatria Infantile Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20289
	Terapia Antalgica Ambulat.P.O.Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20348
	Dist.Dir.Pazienti Frag. Farma.Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20412
	Dist.Dir. Po Ovada Ter.Antalg. Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20704
	Farmacia Ospedaliera Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20719
	Trasfusionale P.O. Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20725
	Ortopedia Ambulatorio P.O. Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20727
	Anestesia P.O. Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20745
	Chirurgia Ambulatorio P.O. Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20807
	Urologia Ambulatorio P.O. Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20828
	Pneumologia P.O. Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20846
	Dist.Dir.Po Ovada Vaccini Des.Medic
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20847
	Distr.Dir.Po Ovada Vaccini Des. Pediatr.
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20867
	Dist.Dir. Po Ovada Medicina Gen.Dim
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20876
	Dist.Dir. Po Ovada Oncologia
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20879
	Dist.Dir. Po Ovada Chirurgia G.Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20897
	Dist.Dir. Po Ovada R.R.F. Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20903
	Dist.Dir. Po Ovada Chirurgia G. Amb
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20914
	Dist.Dir. Po Ovada Ortopedia Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20923
	Dist.Dir. Po Ovada Urologia Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	20935
	Dist.Dir. Po Ovada Pneumolol. Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	21009
	Orl Ambulatorio P.O. Ovada
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	21070
	Dist.Dir. Po Ovada Neurologia Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	21075
	Dist.Dir. Po Ovada Orl Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	21076
	Dist.Dir. Po Ovada Endoscopia Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	21077
	Poliamb.Ovada-Amb.Oculist.C/O P.O.
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	21078
	Dist.Dir. Po Ovada Cardiologia Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Ovada

	30009
	Farmacia Ospedaliera Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30016
	Anestesia P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30017
	Cardiologia Reparto P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30018
	Nido P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30019
	Ortopedia Sala Operatoria Po 
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30023
	Medicina Generale Rep.P.O.Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30024
	Dialisi P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30025
	Neurologia Reparto P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30026
	Medicina C/O Neurologia P.O.Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30028
	Ostetricia Ginec.Reparto Po Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30030
	Pediatria Reparto Po Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30032
	Radiologia P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30033
	Dea P.O.Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30034
	Day Surgery P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30035
	Rrf Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30037
	Laboratorio Analisi P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30038
	Chirurgia Sala Operat.P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30039
	Endoscopia P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30040
	Cardiologia Ambulatorio P.O.Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30043
	Diabetologia Ambulat. P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30046
	Oculistica Ambulatorio P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30048
	Ortopedia Ambulatorio P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30049
	Ostetricia Ginecol.Ambul.Po Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30050
	Orl Ambulatorio P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30052
	Pneumologia Amb. C/O Amb. Medico
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30053
	Urologia Ambulatorio P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30057
	Cura Ipertensione Amb. P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30089
	Ortop.Orl.Ocul.Reparti P.O.Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30102
	Senologia Ambulatorio P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30107
	Coloproctologia Ambulat.P.O.Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30108
	Oncologia Dh P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30109
	Urologia Sala Operatoria
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30112
	Trasfusionale P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30119
	Oculistica Sala Operat. P.O.Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30124
	Ostetricia Ginec. Sala Operatoria
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30126
	Flebologia Ambulatorio P.O.Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30127
	Blocco Op.Ch.Ost.Urol. P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30128
	Blocco Op.Ort.Ocul.Orl P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30169
	Pneumol.Amb.C/O Endosc. P.O.Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30178
	Rianimazione P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30189
	Patologia Digestiva Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30198
	Epatol.Amb.Dr.Garbagnoli Po.Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30210
	Terapia Antalgica Ambul.Po Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30214
	Day Surgery Sala Operat.P.O.Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30217
	Dist.Dir. Malattie Rare Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30229
	Rmn Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30240
	Zona Rossa Dip.Chirurg. P.O.Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30241
	Zona Blu Dip.Chirurgico P.O.Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30243
	Dist.Dir. Po Tortona Ost-Gin Amb
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30245
	Medicina C/O Chirurgia P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30247
	Dist.Dir.Po Tortona Med. C/O Dh Amb
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30248
	Dh Multid.Medico Non Onco Po Torton
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30249
	Dist.Dir. Po Tortona Amb Vari Med.
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30270
	Laboratorio Chimica Clinica
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30271
	Laboratorio Ematologia
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30273
	Laboratorio Virologia
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30274
	Laboratorio Microbiologia
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30289
	Dist.Dir.Pazienti Frag.Dist.Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30294
	Dist.Dir.Po Tortona Pediatr Filef06
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30325
	Dist.Dir.Flebologia Amb. Po Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30363
	Dist.Dir. Po Tortona Chirurgia Dim
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30402
	Dist.Dir. Po Tortona Senologia Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30413
	Dist.Dir.Po Tortona Cure Palliative
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30417
	Dist.Dir. Po Tortona Cardiol. Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30421
	Dist.Dir. Po Tortona Zona Blu Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30423
	Dist.Dir. Po Tortona Medicina Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30428
	Dist.Dir. Po Tortona Ostetricia Dim
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30433
	Dist.Dir. Po Tortona Dea
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30434
	Dist.Dir.Po Tortona Day Surgery Dim
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30489
	Dist.Dir.Po Tortona Oto+Ocu+Ort Dim
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30506
	Dist.Dir. Prog Farmacovigil. Attiva
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30508
	Dist.Dir. Po Tortona Dh Oncol.Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30509
	Dist.Dir. Po Tortona -Farmacia-
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30511
	Non Usare-D.D.Fleb.Castel.Rif.30544
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30515
	Dist.Dir.Po Tortona T.Antalgica Dim
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30522
	Dist.Dir.Po Tortona Diabetolog. Amb
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30523
	Dist.Dir.Po Tortona Epatologia Amb.
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30524
	Dist.Dir. Po Tortona Dialisi
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30525
	Dist.Dir. Po Tortona Neurologia Dim
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30530
	Dist.Dir. Po Tortona Pediatria Dim.
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30547
	Distr.Dir.Vaccini Desensib. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30621
	Zona Blu Prof.Antibiot.P.O.Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30628
	Ostetricia Gin.Prof.Anti.Po Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30631
	Zona Rossa Profil.Antib.P.O.Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30689
	Ort.Orl.Ocu.Prof.Antib.P.O.Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	30716
	Anestesia Blocco 2-2 Pi.Po Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	35132
	Allergologia P.O. Tortona
	Presidio Ospedaliero
	Tortona

	10025
	Dist.Dir.Po Valenza Vaccini Des.All
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10033
	Dist.Dir. Po Valenza Ppi
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10127
	Cure Palliative Ambulat.Po Valenza
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10128
	Chirurgia Vascolare Amb. Po Valenza
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10922
	Dist.Dir. Po Valenza Medicina Dim
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10924
	Dist.Dir. Po Valenza Dialisi
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10926
	Dist.Dir. Salute Mentale Valenza
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10928
	Sisp Valenza-Amb. Vaccinazioni
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10929
	Dist.Dir. Progetto Medicaz. Valenza
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10944
	Area Medica Ambulatori P.O. Valenza
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10945
	Area Chirurgica Ambulat.Po Valenza
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10950
	Medicina Generale Rep. P.O. Valenza
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10952
	Blocco Operatorio P.O. Valenza
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10953
	Lungodegenza Reparto P.O. Valenza
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10954
	Pronto Soccorso P.O. Valenza
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10955
	Rrf Reparto P.O. Valenza
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10956
	Laboratorio Analisi
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10957
	Radiologia P.O. Valenza
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10960
	Dist.Dir. Po Valenza Lungodeg. Dim
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10963
	Urologia Ambulatorio P.O. Valenza
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10964
	Rrf Dh P.O. Valenza
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10966
	Cardiologia Ambulatorio P.O.Valenza
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10973
	Anestesia P.O. Valenza
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10974
	Anestesia Ambulatorio P.O. Valenza
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10992
	Costi Generali P.O. Valenza
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10995
	Day Surgery P.O. Valenza
	Presidio Ospedaliero
	Valenza

	10996
	Dist.Dir. Po Valenza Rrf Dim
	Presidio Ospedaliero
	Valenza


Centri di costo Territoriali
	codrep
	Descrizione
	Destinazione
	Città

	30129
	Sisp - Alessandria
	Via Venezia 6
	Alessandria

	30132
	Dsm Centro Salute Mentale Alessand.
	Spalto Marengo 35
	Alessandria

	30140
	Poliambulatorio Alessandr."Patria"
	Via Pacinotti 38
	Alessandria

	30144
	Distretto Alessandria
	Via Pacinotti 38
	Alessandria

	30145
	Consultorio Alessandria
	Via Pacinotti 38
	Alessandria

	30146
	Poliamb.Alessandria-Ambulat.Odont.
	Via Pacinotti 38
	Alessandria

	30147
	Distretto Alessandria-Sub.Cristo Al
	Via Buonarroti 18
	Alessandria

	30149
	Subdistretto Cristo - Amb. Odonto.
	Via Buonarroti 18
	Alessandria

	30150
	Distretto Alessandria - Med.Scolastica
	Via Pacinotti 38
	Alessandria

	30159
	Sert Alessandria
	Via Mazzini
	Alessandria

	30160
	Guardia Medica Alessandria
	Via Ghilini 80 - Soggiorno Borsalino
	Alessandria

	30162
	Dist.Dir.Utenti Est. Al. No Vac Des
	Via Pacinotti 38
	Alessandria

	30164
	Medicina Dello Sport Alessandria
	Via Pacinotti 38
	Alessandria

	30168
	Presidio Multizonale-Alessandria
	Spalto Marengo 35
	Alessandria

	30170
	Dist.Dir.Fibrosi Cist.Distretto Al.
	Via Pacinotti 38
	Alessandria

	30191
	Dist.Dir. Malattie Rare Alessandria
	Via Pacinotti 38
	Alessandria

	30193
	Hospice Alessadria Amb.Via S.Pio V
	Via San Pio V
	Alessandria

	30219
	Dist.Dir. Utenti Esterni Al C/O Adi
	Via Pacinotti 38
	Alessandria

	30223
	Dsm Comunita'myosotis Alessandria
	Spalto Marengo 35
	Alessandria

	30267
	Veterinario Alessandria Area A
	Spalto Marengo 35
	Alessandria

	30276
	Dist.Dir.Pazienti Frag.Farma.Aless.
	Via Pacinotti 38
	Alessandria

	30284
	Cure Domicil.Dist.Alessandria Produ
	Via Pacinotti 38
	Alessandria

	30285
	Dist.Dir. Adi Distretto Alessandria
	Via Pacinotti 38
	Alessandria

	30300
	Dist.Dir.Cr Michel  Alessandria
	Piazza Divina Provvidenza 5
	Alessandria

	30301
	Dist.Dir.Cr Ipab Lamarmora Alessan.
	Corso Lamarmora 13
	Alessandria

	30311
	Dist.Dir.Cr.Comun.Basile-Alessand.
	Via Tortona 71
	Alessandria

	30321
	Dist.Dir.Cr Il Platano  Alessandria
	Piazza Basile 3
	Alessandria

	30323
	Dist.Dir. Cr Orchidea Cabanette  Al
	Localita Cabanette
	Alessandria

	30336
	Dist.Dir.Cr Apost. Sacro Cuore -Al
	Via Savonarola 65
	Alessandria

	30339
	Dist.Dir.Cr L'arca   Alessandria
	Via Brodolini 29
	Alessandria

	30353
	Dist.Dir.Servizio Farmac. Alessand.
	Via Pacinotti 38
	Alessandria

	30355
	Dist.Dir. Salute Mentale Alessan.
	Spalto Marengo 35
	Alessandria

	30500
	Hospice Alessandria Deg.Via S.Pio V
	Via San Pio V
	Alessandria

	30514
	Dist.Dir. Sert Alessandria
	Spalto Marengo 35
	Alessandria

	30543
	Dist.Dir. Cure Domic. Fedora Pol.Al.
	Via Pacinotti 38
	Alessandria

	30546
	Distr.Dir. Vaccini Desensib.
	Via Pacinotti 38
	Alessandria

	30650
	Dist.Dir. Carcere S.Michele Alessan
	Via Casale - San Michele
	Alessandria

	30660
	Dist.Dir. Carcere Don Soria Alessan
	Piazza Don Soria 37
	Alessandria

	30303
	Dist.Dir.Cr Ss Antonio/Cat.Bosco M.
	Via Ospedale 3
	Bosco Marengo

	30328
	Dist.Dir. Cr S.Eusebio Carezzano
	Via Vittorio Veneto 11
	Carezzano

	30307
	Dist.Dir.Cr.Ing.Franzini-Casalcerm.
	Via Roma 46
	Casalcermelli

	30341
	Dist.Dir.Cr Il Melograno Casalcerm.
	Strada Per Ovada-Portanova
	Casalcermelli

	30343
	Dist.Dir.Cr S.Fortunato Casalcermel
	Via Gerbida
	Casalcermelli

	30326
	Dist.Dir.Cr I Giardini  Casalnoceto
	Corso Don Orione 
	Casalnoceto

	30335
	Dist.Dir.Cr C.Paolo Vi Casalnoceto
	Via Gavino Lugano 40
	Casalnoceto

	30313
	Dist.Dir.Cr Orchidea  Castelferro
	Via Carpeneto 1
	Castelferro

	30154
	Guardia Medica Castellazzo Bormida
	Via San Carlo 1
	Castellazzo Bormida

	30304
	Dist.Dir.Cr S.Carlo Castell.Bormida
	Piazza San Carlo 1
	Castellazzo Bormida

	30310
	Dist.Dir.Cr S.Francesco Castellaz.B
	Piazza Madonnina 4
	Castellazzo Bormida

	30841
	Subdistretto Castellazzo Bormida
	Via San Carlo 1
	Castellazzo Bormida

	30058
	Poliambulatorio Castelnuovo Scrivia
	Piazza Vittorio Veneto 5
	Castelnuovo Scrivia

	30095
	Subdistretto Castelnuovo Scrivia
	Piazza Vittorio Veneto 5
	Castelnuovo Scrivia

	30105
	Dist.Dir.Cr Casa Protetta Casteln.
	Piazza Vittorio Veneto 5
	Castelnuovo Scrivia

	30211
	Consultorio
	Piazza Vittorio Veneto 5
	Castelnuovo Scrivia

	30216
	Guardia Medica Castelnuovo Scrivia
	Piazza Vittorio Veneto 5
	Castelnuovo Scrivia

	30218
	Dist.Dir. Malattie Rare Castelnuovo
	Piazza Vittorio Veneto 5
	Castelnuovo Scrivia

	30320
	Dist.Dir.Cr Balduzzi Castel.Scrivia
	Piazza Vittorio Veneto 5
	Castelnuovo Scrivia

	30544
	Dist.Dir.Poliambulat.Castelnuovo Sc
	Piazza Vittorio Veneto 5
	Castelnuovo Scrivia

	30548
	Subdistretto Castelnuovo - Amb. Vacc.
	Piazza Vittorio Veneto 5
	Castelnuovo Scrivia

	30157
	Subdistretto Felizzano
	Piazza Ercole 2
	Felizzano

	30158
	Consultorio
	Piazza Ercole 2
	Felizzano

	30161
	Guardia Medica Felizzano
	Piazza Ercole 2
	Felizzano

	30192
	Dist.Dir. Adi Felizzano
	Piazza Ercole 2
	Felizzano

	30305
	Dist.Dir. Cr  Felizzano
	Via Colli
	Felizzano

	30302
	Dist.Dir.Cr Michel  Frascaro
	Via Piave 19
	Frascaro

	30306
	Dist.Dir.Crss.Giov/Andrea-Frugarolo
	Via XI Febbraio
	Frugarolo

	30316
	Dist.Dir.Cr Fubine
	Via Balestrero 2
	Fubine

	30314
	Dist.Dir.Cr Guazzone Passal.-Lobbi
	Via Poggio
	Lobbi

	30312
	Dist.Dir.Cr De Martini- Lu Monfer.
	Via Don Orione 5
	Lu Monferrato

	20104
	Consultorio Ovada
	Via XXV Aprile
	Ovada

	20106
	Dist.Dir.Fibrosi Cistica Dist.Ovada
	Via XXV Aprile
	Ovada

	20112
	Distretto Ovada Ambul. Odontoiatria
	Via XXV Aprile
	Ovada

	20115
	Sert Ovada
	Via XXV Aprile
	Ovada

	20118
	Dsm Ovada
	Via XXV Aprile
	Ovada

	20164
	Ass.Res Semir Disabili Dist.Ovada
	Via XXV Aprile
	Ovada

	20179
	Dist.Dir. Sid Distretto Ovada
	Via XXV Aprile
	Ovada

	20184
	Distretto Ovada
	Via XXV Aprile
	Ovada

	20205
	Progetto Screening Colon Retto
	Via XXV Aprile
	Ovada

	20241
	Dist.Dir. Sert Ovada
	Via XXV Aprile
	Ovada

	20274
	Dist.Dir. Lungoass. Distretto Ovada
	Via XXV Aprile
	Ovada

	20299
	Dist.Dir. Cr Com. S.Domenico Ovada
	Piazza San Domenico 4
	Ovada

	20321
	Distretto Ovada-Medicina Di Gruppo
	Via XXV Aprile
	Ovada

	20328
	Dist.Dir. Adp - Ovada
	Via XXV Aprile
	Ovada

	20331
	Dist.Dir. U.V.A. Distretto Ovada
	Via XXV Aprile
	Ovada

	20402
	Cure Domicil.Dist.Ovada Produzione
	Via XXV Aprile
	Ovada

	20408
	Cure Pall. Distr.Ovada No Dist.Dir.
	Via XXV Aprile
	Ovada

	20411
	Dist.Dir.Cure Palliative Dist.Ovada
	Via XXV Aprile
	Ovada

	20809
	Distretto Ovada Ambul. Vaccinazioni
	Via XXV Aprile
	Ovada

	20942
	Dist.Dir. Distretto  Ovada
	Via XXV Aprile
	Ovada

	20946
	Dist.Dir. Adi Ovada
	Via XXV Aprile
	Ovada

	20959
	Dist.Dir. Ipab Lercaro-Ovada
	Strada Lercaro 3
	Ovada

	20961
	Dist.Dir. Cr M.T. Camera-Ovada
	Via Torino 6
	Ovada

	21006
	Dist.Dir. Salute Mentale - Ovada
	Via XXV Aprile
	Ovada

	21019
	Assist.Infermier.Distretto Ovada
	Via XXV Aprile
	Ovada

	30308
	Dist.Dir.Cr Gorretta - Oviglio
	Via Can. B. Fracchia 4
	Oviglio

	30318
	Dist.Dir.Cr Il Glicine  Piovera
	Via Moro 6
	Piovera

	30098
	Dist.Dir. Casa Protetta Pontecurone
	Via Bossi
	Pontecurone

	30122
	Dist.Dir.Cr Don Orione Pontecurone
	Via Mazzini 24
	Pontecurone

	30309
	Dist.Dir.Cr Michel  Quargnento
	Via Roma 18
	Quargnento

	30342
	Dist.Dir.Cr La Rocca Quattordio
	Via Garibaldi 1
	Quattordio

	30118
	Dist.Dir.Cr Villa Cora Brizio Sale
	Via Giovanni Xxiii 1
	Sale

	30121
	Dist.Dir.Cr Pio Istit. Brizio Sale
	Via Montebello 53
	Sale

	30319
	Dist.Dir.Cr Il Glicine Sale -Al-
	Via Gobetti 4
	Sale

	30332
	Dist.Dir.Cr Congr. Sacro Cuore Sale
	Via Mons. Boccio 2
	Sale

	30333
	Dist.Dir. Cr A.I.A.S.-S.Giuliano N.
	Piazza Caduti
	San Giuliano Nuovo

	10313
	Dist.Dir.Cr Santa Croce S.Salvatore
	Via E. Panza 220
	S. Salvatore Monferrato

	10317
	Dist.Dir. Cr S.Giuseppe-S.Salvatore
	Via C. Boeri 8
	S. Salvatore Monferrato

	10907
	Dist.Dir.Cp S.Salvat. Madonna Pozzo
	Via Del Santuario 40
	S. Salvatore Monferrato

	30060
	Subdistretto San Sebastiano Curone
	Piazza Marconi
	San Sebastiano Curone

	30116
	Dist.Dir.Cr S.Giuseppe S.Sebastiano
	Via Cavour 1
	San Sebastiano Curone

	30215
	Guardia Medica S.Sebastiano
	Via Cavour 1
	San Sebastiano Curone

	30282
	Cure Domic.Subdis.S.Sebastiano Prod
	Via Cavour 1
	San Sebastiano Curone

	30359
	Dist.Dir.Subdistret.Castelnuovo Scr
	Via Cavour 1
	San Sebastiano Curone

	30361
	Dist.Dir. Adi S.Sebastiano Curone
	Via Cavour 1
	San Sebastiano Curone

	30338
	Dist.Dir.Cr. S.Agata Fossili
	Strada Provinciale Villalvernia
	Sant'agata Fossili

	30315
	Dist.Dir.Cr S.Giustina  Sezzadio
	Via Giovanni Xxiii 15
	Sezzadio

	30317
	Dist.Dir.Cr Il Castello - Solero
	Localita' Castello
	Solero

	30151
	Subdistretto Spinetta
	Via Perfumo 3
	Spinetta Marengo

	30152
	Consultorio Spinetta
	Via Perfumo 3
	Spinetta Marengo

	30153
	Subdistretto Spinetta-Ambul.Odont.
	Via Perfumo 3
	Spinetta Marengo

	30299
	Dist.Dir.Cr Capra Spinetta M.Go
	Via Romera 12
	Spinetta Marengo

	30005
	Guardia Med.Tortona C/O Croce Rossa
	Corso Repubblica
	Tortona

	30006
	Sert Tortona
	Via Bidone
	Tortona

	30007
	Dsm Tortona
	Via Bidone
	Tortona

	30008
	Consultorio Tortona
	Via Milazzo – ex Passalacqua
	Tortona

	30010
	Ass.Infermier.Distretto Tortona
	Via Milazzo – ex Passalacqua
	Tortona

	30042
	Amb. Dermatologia
	Via Milazzo – ex Passalacqua
	Tortona

	30047
	Poliambulatorio Tortona-Amb.Odonto.
	Via Milazzo – ex Passalacqua
	Tortona

	30059
	Poliamb. Distretto - Tortona
	Via Milazzo – ex Passalacqua
	Tortona

	30094
	Dist.Dir.Cr Kora Kennedy Sada Tort.
	Via Milazzo – ex Passalacqua
	Tortona

	30115
	Dist.Dir.Cr Piccolo Cottolengo Tort
	Via Milazzo – ex Passalacqua
	Tortona

	30120
	Dist.Dir.Cr Mater Dei  Tortona
	Via Milazzo – ex Passalacqua
	Tortona

	30171
	Dist.Dir. Fibrosi Cist.Distret.Tort
	Via Milazzo – ex Passalacqua
	Tortona

	30212
	Distretto Tortona-Vaccinazioni
	Via Milazzo – ex Passalacqua
	Tortona

	30213
	Cure Palliative Tortona No Dist.Dir
	Via Milazzo – ex Passalacqua
	Tortona

	30246
	Dist.Dir.Cr Cong.Casa Madre Tortona
	Via Milazzo – ex Passalacqua
	Tortona

	30261
	Sisp  - Tortona
	Via Milazzo – ex Passalacqua
	Tortona

	30264
	Veterinario Tortona Area A
	Via Milazzo – ex Passalacqua
	Tortona

	30281
	Cure Domicil.Dist.Tortona Produzion
	Via Milazzo – ex Passalacqua
	Tortona

	30337
	Dist.Dir.Cr Leandro Lisino  Tortona
	Via Milazzo – ex Passalacqua
	Tortona

	30352
	Dist.Dir. Adi Tortona
	Via Milazzo – ex Passalacqua
	Tortona

	30357
	Dist.Dir. Salute Mentale Tortona
	Via Bidone
	Tortona

	30513
	Dist.Dir. Sert Tortona
	Via Bidone
	Tortona

	30604
	Distretto Tortona
	Via Milazzo – ex Passalacqua
	Tortona

	31000
	Universita' Infermieristica
	Viale Mariano Delle Piane
	Tortona

	10309
	Dist.Dir. Cr Ospedalino  Valenza
	Via Zuffi 12
	Valenza

	10328
	Serv.Socio Assist. Valenza
	Viale Santuario 74
	Valenza

	10406
	Dist.Dir. Sert Valenza
	Via Raffaello 4
	Valenza

	10462
	Cure Domicil.Dist.Valenza Produzion
	Viale Santuario 74
	Valenza

	10476
	Dist.Dir. Adi Distretto Valenza
	Viale Santuario 74
	Valenza

	10901
	Poliambulatorio Valenza
	Viale Santuario 74
	Valenza

	10902
	Sert Valenza
	Viale Santuario 74
	Valenza

	10903
	Dialisi P.O. Valenza
	Largo Costituzione
	Valenza

	10904
	Dsm Valenza
	Viale Santuario 74
	Valenza

	10905
	Guardia Medica Valenza
	Viale Santuario 74
	Valenza

	10912
	Consultorio Valenza
	Viale Santuario 74
	Valenza

	10920
	Dist.Dir. Distretto Valenza
	Viale Santuario 74
	Valenza

	10928
	Sisp Valenza - Amb. Vaccinazioni
	Viale Santuario 74
	Valenza


ALLEGATO F
PROSPETTO CONSEGNE ATTUALMENTE EFFETTUATE

	Tortona - Alessandria

	
	
	
	
	
	

	Consegne Lunedì 

	
	
	
	
	
	

	Rianimazione
	Dalle 14:30 alle 16:00       

	Medicina
	

	Neurologia
	

	Dea
	

	Cardiologia
	

	Pediatria
	

	Ginecologia
	

	Sala parto
	

	Nido
	

	Blocchi Operatori vari
	

	Ortopedia
	

	Zona Rossa
	

	Zona Blu
	

	Week Surgery
	

	
	
	
	
	
	

	tutti i servizi di via Venezia (AL)
	consegna mattino

	
	
	
	
	
	

	10 Case di riposo 
	consegna pomeriggio

	
	
	
	
	
	

	Consegne Martedì Mattina 

	
	
	
	
	
	

	Rianimazione
	Dalle 14:30 alle 16:00       
Solo Flebo

	Medicina
	

	Neurologia
	

	Dea
	

	Cardiologia
	

	Pediatria
	

	Ginecologia
	

	Sala parto
	

	Nido
	

	Blocchi Operatori vari
	

	Ortopedia
	

	Zona Rossa
	

	Zona Blu
	

	Week Surgery
	

	
	
	
	
	
	

	tutti i servizi del distretto di Alessandria
	consegna mattino

	
	
	
	
	
	

	6 Case di riposo territorio
	consegna pomeriggio

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Consegne Mercoledì Mattina 

	
	
	
	
	
	

	tutti i servizi del distretto di Tortona
	consegna mattino

	
	
	
	
	
	

	13 Case di riposo territorio
	consegna pomeriggio

	
	
	
	
	
	

	Consegne Giovedì Mattina 

	
	
	
	
	
	

	Rianimazione
	Dalle 14:30 alle 16:00       

	Medicina
	

	Neurologia
	

	Dea
	

	Cardiologia
	

	Pediatria
	

	Ginecologia
	

	Sala parto
	

	Nido
	

	Blocchi Operatori vari
	

	Ortopedia
	

	Zona Rossa
	

	Zona Blu
	

	Week Surgery
	

	
	
	
	
	
	

	tutti i servizi del distretto di Alessandria
	consegna mattino

	
	
	
	
	
	

	11 Case di riposo territorio
	consegna pomeriggio

	
	
	
	
	
	

	Consegne Venerdì Mattina 

	
	
	
	
	
	

	tutti gli ambulatori
	Dalle 14:30 alle 16:00        

	Radiologia
	

	Laboratorio analisi
	

	Centro trasfusionale
	

	
	
	
	
	
	

	tutti i servizi del distretto di Alessandria
	consegna mattino

	
	
	
	
	
	

	11 Case di riposo territorio
	consegna pomeriggio


	Casale Monferrato - Valenza

	Consegne Lunedì  


	Tutti i reparti e ambulatori del presidio ospedaliero
	Dalle 14:30 alle 17:00        

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	
	
	
	
	

	Consegne Martedì 

	
	
	
	
	
	

	Tutti i reparti e ambulatori del presidio ospedaliero

	Dalle 14.00 alle 16.00

 Solo flebo


	
	

	
	

	Presidio Valenza
	consegna al mattino

	
	
	
	
	
	

	Consegne Mercoledì 

	
	
	
	
	
	

	Tutti i reparti e ambulatori del presidio ospedaliero
	30 minuti al mattino +  Dalle 14:30 alle 17:00        

	
	

	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Consegne Giovedì


	Tutti i reparti e ambulatori del presidio ospedaliero
	Dalle 14.00 alle 16.00

Solo flebo

	
	

	
	

	
	
	
	
	
	

	Consegne Venerdì 

	
	
	
	
	
	

	Tutti i reparti e ambulatori del presidio ospedaliero
	30 minuti al mattino +  Dalle 14:30 alle 17:00       

	
	

	
	

	
	
	
	
	
	

	Presidio Valenza
	consegna al mattino

	Adi S.Salvatore
	

	Distretto S.Salvatore
	

	Madonna del Pozzo
	

	Santa Croce
	

	Ospedalino via Zuffi
	


	Novi Ligure

	

	Consegne Lunedì 

	
	
	
	
	
	

	Rianimazione
	Dalle 10:00 alle 12:00       

	Medicina
	

	Ginecologia
	

	Sala parto
	

	Nido
	

	Neurologia
	

	Day Hospital Oncologico
	

	
	
	
	
	
	

	Consegne Martedì  

	
	
	
	
	
	

	Dea
	Dalle 10:00 alle 12:00       

	Chirurgia
	

	Ortopedia
	

	Urologia
	

	Anestesia
	

	Blocchi Operatori vari
	

	Pediatria
	

	Psichiatria 
	

	Ambulatorio Psichiatrico
	

	Oculistica
	

	
	
	
	
	
	

	Consegne Mercoledì 

	
	
	
	
	
	

	Centro Trasfusionale
	Dalle 10:00 alle 12:00       

	Radiologia
	

	Laboratorio analisi
	

	Dialisi
	

	Day Hospital Oncologico
	

	Day Surgery
	

	Ambulatorio Allergologico
	

	Ambulatorio Endoscopia
	

	Ambulatorio ORL
	

	Ambulatorio Oftalmico
	

	Ambulatorio Broncoscopia
	

	Ambulatorio Urologia
	

	Ambulatorio Ortopedia
	

	Ambulatorio Cardiologia
	

	Ambulatorio RRF
	

	Ambulatorio Diabetologia
	

	Ambulatorio Pneumologia
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Consegne Giovedì  

	
	
	
	
	
	

	Medicina
	Dalle 10:00 alle 12:00       

	Ginecologia
	

	Sala parto
	

	Nido
	

	Anestesia
	

	Neurologia
	

	
	
	
	
	
	

	Consegne Venerdì 

	
	
	
	
	
	

	Dea
	Dalle 10:00 alle 12:00       

	Chirurgia
	

	Ortopedia
	

	Urologia
	

	Psichiatria 
	

	Ambulatorio Psichiatria
	

	Pediatria
	

	Rianimazione
	


	Acqui Terme

	
	
	
	
	
	

	Consegne Lunedì Mattina 

	
	
	
	
	
	

	Chirurgia
	dalle 11.00 alle 12.00
dalle 14.00 alle 15.30

	Laboratorio analisi
	

	Medicina
	

	Dialisi/distr.dir. Dialisi
	

	Radiologia
	

	Ortopedia
	

	Sala gessi
	

	
	
	
	
	
	

	Consegne Martedì Mattina 

	
	
	
	
	
	

	Dea
	dalle 11.00 alle 12.00
dalle 14.00 alle 15.30

	Cardiologia
	

	Ginecologia
	

	Urologia
	

	Otorino
	

	Anatomia
	

	Ambulatorio oncologico
	

	Oncologia
	

	
	
	
	
	
	

	Consegne Mercoledì Mattina 

	
	
	
	
	
	

	Centro Trasfusionale
	dalle 11.00 alle 12.00
dalle 14.00 alle 15.30

	Reumatologia
	

	Pediatria
	

	Nido
	

	Rianimazione
	

	Ambulatorio Allergologico
	

	Ambulatorio Endoscopia
	

	Ambulatorio ORL
	

	Ambulatorio Oftalmico
	

	Ambulatorio Angiologia
	

	Ambulatorio Urologia
	

	Ambulatorio Antalgico
	

	Ambulatorio Cardiologia
	

	Ambulatorio Diabetologia
	

	Ambulatorio Pneumologia
	

	
	
	
	
	
	

	Consegne Giovedì Mattina

	
	
	
	
	
	

	Tutto blocco operatorio
	dalle 11.00 alle 12.00
dalle 14.00 alle 15.30

	Day Surgery
	

	Ortopedia
	

	RRF
	

	Anestesia
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Consegne Venerdì Mattina

	
	
	
	
	
	

	Cardiologia
	dalle 11.00 alle 12.00
dalle 14.00 alle 15.30

	Dea
	

	Medicina
	

	Chirurgia
	


	Ovada

	
	
	
	
	
	

	Consegne Lunedì  

	
	
	
	
	
	

	Distretto Ovada
	consegna mattino

	Adi
	

	Sid
	

	STSM
	

	Consultorio
	

	Progetto screening
	

	
	
	
	
	
	

	Consegne Martedì 

	
	
	
	
	
	

	Medicina
	dalle 10:00 alle 11:00       

	RRF
	

	Pronto soccorso
	

	
	
	
	
	
	

	Consegne Mercoledì 

	
	
	
	
	
	

	Ambulatorio Ortopedia
	dalle 10:00 alle 11:00      

	Ambulatorio Urologia
	

	Ambulatorio Diabetologia
	

	Endoscopia
	

	Ambulatorio Otorino
	

	Centro Trasfusionale
	

	Ambulatorio dermatologia
	

	Radiologia
	

	Blocco operatorio
	

	Laboratorio analisi
	

	
	
	
	
	
	

	Consegne Giovedì 

	
	
	
	
	
	

	Distretto Ovada
	consegna mattino

	Adi
	

	Sid
	

	STSM
	

	Consultorio
	

	Progetto screening
	

	
	
	
	
	
	

	Consegne Venerdì Mattina 

	
	
	
	
	
	

	Medicina
	dalle 10:00 alle 11:00       

	RRF
	

	Pronto soccorso
	

	Oncologia
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		COSTI DELLA SICUREZZA

		Prospetto riassuntivo

		Costi della sicurezza dovuti ai rischi interferenti														Importo [€]

		di carattere generale comuni a tutte le attività

		Scheda 00:														2,027.50

		Costi della sicurezza dovuti ai rischi interferenti

		specifici di ciascuna attività

		Scheda		Denominazione attività												Importi [€]

				fonte di rischio												riferiti alle singole attività

		1		MOVIMENTAZIONE MERCI												1,747.50

		2		---												---

		---		…												---

				TOTALE COSTI DELLA SICUREZZA [€]:												3,775.00






